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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretrario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P R ,E S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I I[)E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Granzotto Basso per gior~
ni 2 e Tibaldi per giorni 10.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di s'intendono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge dai senatori:

Moneti, BeUisario e Baldini:

« Passaggio nei ruoli degli Istituti tecnici
femminili delle insegnanti incluse nelle
graduatorie del ,còncorso a cattedre d'inse-
gnamento nelle scuole professionali fem-
minili» (415).

Comunico inol1:ire che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Proroga della sospensione delle dispo-
sizioni sui concorsi speciali per l'accesso
alle cattedre disponibili negli istituti di

istruzione secondaria di Bologna, Firenze,
Genova, Napoli, Milano, Palermo, Roma e
Torino, contenute nel decreto del Capo prov-
visorio dello Stato 2,1 aprile 1947, n. 629)}
(414).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
iPresidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede deliberante:

alla 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

ARTOM. ~

{( Modifica all'articola 84 del
testo unico delle leggi sulle imposte diret-
te, approvato con decreto del Presidente
della Repubblka 29 gennaio 1'58, n. 645,
sull'esenzione di taluni redditi dall'imposta
di ricchezza mobile» (397), (previ pareri
àella 1" e della 11a Commissione);

alla 6a Commissione permanente ('Istru-
zione pubbLica e belle arti):

FERRONI ed altri. ~
{( Assegnazione di un

contributo annuo alla "Casa di Goldoni"
di Venezia» (396), (previo parere della sa
Commissione );

alZa lOa Commission.e permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

iDE LUCA Angelo ed altri. ~ « Modilfica de--
gli articoli ,2, 3, 8, 13, 15, 23, 24 della legge
4 marzo 19518,n. 179, relativa alla Cassa di
previdenza e assistenza per gli ingegneri
ed architetti» (395), (previ pareri della 2a
e della sa Commissione).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
,da parte di Commissioni .permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di-
segni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia

e autorizzazioni a procedere):

{( Modidìcazione all'articolo 72 del regio
decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordina.
mento dello 'Stato civile» (75~293). (Risul~
tante dal testo unificato dei disegni di leg~
ge n. 75 e n. 293);

3a Commissione perman,ente (Affari

esteri):
({ Aumento del contingente del personale

a contratto presso le rappresentanze diplo~
matiche e cornsolari» (276--Urgenza);

l1a Commissione permanente (,Igiene e
sanità):

«Concessione di un contritbuto straordi-
nario di un miliardo di lire alla Fondazione
senatore Pascale in Napoli, Istituto per lo
studio e la cura dei 'tumori» (290).

Annunzio di releZlone di disegno di legge
da ,parte di Commissione ,permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
la seduta di stamane, la H a 'CDmmissione
permanente (Igiene e sanità) non ha appro-
vato il seguente disegno di legge:

,« Concessione di un contributo annuo a
favore idei "Convegni della salute"» (218),
d'iniziativa dei senatori Veronesi ed altri.

Annunzio di ,petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto delle petizioni pervenute alla Presi~
denza.

C A R E L L I, Segre.tario:

« La signora Nicoletta Riccio, da Roma,
chiede un provvedimento legislati'vo che

consenta al cittadino obiettore di coscienza
di sostituire la !prestazione del servizio mi-
litare con un servizio clvile di pari durata )}

(Petizione n. 13);

« Il signor Silvio Martorella, da Pescara,
, ,chiede un provvedimento legislativo che,

integrando l'articolo 7 della legge 13 marzo
1958, n. 165, ed interpretando l'articolo 5
della legge 16 luglio 1960, n. 727, consenta
la retrodatazione di nomina in ruolo al per~
sonale direttiva e docente degli istituti di
istruzione elementare, secondaria ed arti-
stka, fornito della quali:fica di ex combat-
tente o reduce o di invalido civile per avve~
rnimenti bellici, che era in possesso del pre.
scritto diploma o laurea alla data del regio
decreto 6 gennaio 1942, n. 27, e che non ha
partecipato a concorsi precedenti a quello
,vinto per la nomina in ruolo» (Petizione
n. 14);

« Il signor Abele Castoldi, da Milano, chie-
de un provvedimento legislativo che inter-
preti autenticamente le leggi Il luglio 1956,
n. 734, 3 agosto 1957, n. 700, e 8 agosto 1957,
n. 751, al fine di eliminare talune spere-
quazioni nel trattamento di quiescenza l'i-.
servato ai dipendenti delle ,ferrovie dello
Stato» (Petizione n. 15);

« Il signor Giulio Lanza, da Torino, chie~
de che sia regolata legislativamente l'aper-
tura delle case da giuoco >)(,Petizione n. 16);

« Il signor Alberto Lazzeri, da Livorno,
chielde l'inquadramento nei ruoli dell'Am-
ministrazione dello Stato del personale ci~
v,ile attualmente in servizio !presso il CD-
mando americano S.E.T.A.F.» (,Petizione
n. 17).

Votazione per la nomina di tre Commissari
di vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti
e sugli Istituti di previdenza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la votazione a scrutinio segreto per la
nomina di t1'e Commisswi di vigilanza sulla
Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti di
p1'evidenza.

,Estraggo a sorte i nomi dei senatori che
procederanno aHo spoglio delle schede di
votazione.
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(Sono estratti i nomi dei senatori Indelli,
Salerni, Pecoraro, Trimarchi e Terenzio Ma
gliano ).

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Le urne resteranno aperte.

Per il ventesimo anniversario
del bombardamento di Monteoassino

RES T A G N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RES T A G N O. Onorevole Presidente,
signor MinisÌjro, onorevoli colleghi, sono tra~
scorsi 20 anni dal lontano 15 febbraio 1944
quando la furia bellica che aveva investito
l'Italia, l'Europa e il mondo sconvolse, con
inaudita violenza, le regioni campana e la~
ziale e si avventò, con accanito furore, an-
che contro la storica e celeberrima Abbazia
di Montecassino.

Il turbine devastatore coinvolgeva così e
travolgeva quell'alto luogo, fra i più sacri
della nostra storia, anzi della storia delle
Nazioni civili. In quel <giorno 142 fortezze
volanti lanciarono 287 tonnlellate di bombe
dirompenti e 66 tonnellate e mezzo di bom-
be incendiarie, seguite da 87 aerei da bom"
bCljrdamento che lanciarono oltre 100 tonnel~
late di bombe ad alto esplosivo.

Una vampata di fuoco bruciava e distrug-
geva quel mon/te e quel monastero ave, nes~
sun soldato, ma soltanto pochi monaci, con
!'intrepido abate Gregario Diamare, ed un
migliaio di sventurati profughi si trovavano
a custodirlo o a chiedere lrifugio a quelle
mura venerande.

Ma nè le benemerenze del passato, nè il
ricordo delle tre precedenti distruzioni, nè
!'intervento altissimo di Pio XII, nè i voti del
mondo intero ~rano valsi a scongiurare
quella che lo stesso Pontefice giudicò una
« enorme ingiuria alla religione, alle arti e
alla stessa civiltà» ed in quel bombarda~
mento trovarono la morte parecchie cent;.
naia di persone ed andarono p~rdute tutte

le ricchezze architettoniche, di pittura e di
scultura dell'Abbazia.

Per fortuna i preziosi manoscritti, le an~
tiche pergamene, incunaboli e stampe ra.re

~ tra cui i pIaciti, uno dei quali contiene il
primo esempio della lingua volgare ~ fu-

rono in tempo sottratti alla distruzione e
formano ancora oggi il patrimonio prezioso
di Montecassino.

E come se quanto Irioordato non bastasse,
come se il continuo stillicidio delle artiglie-
rie non avesse completata l'opera nefanda,
un mese dopo, il 15 marzo, un nuovo tre~
mendo bombardamen,to a tappeto coinvol-
geva il monte e, questa voMa più direttamen-
te la città di Cassino che fu rasa al suolo
e la zona circostante che, in un modesto
raggio, vide distrutti oltre Ìjrenta comuni
nell'impressionante percentuale del 90 e del
100 per cento; allargando in tal modo la zona
mortifera delle acque stagnanti e delle ro-
vine.

Gaetano De Sanctis, l'illustre storico che
aDDiròquest'Assemblea, unendosi allo schian-
to e aHa deploraz<ione universale per la
distruzione di Montecassino (vivo sempre
nella coscienza degli italiani anche per !'im
mortale verso di Dante) accoratamente con-
fessava « che l'averla cagionata rimarrà vew-
gogna perpetua dell' età nostra e della nostra
civiltà ».

E senza dubbio è stato questo uno degli
episodi più tremendi che la storia di tutte
le guerre ricDirdi, di quelle guerre che non
hanno risolto mai un solo problema a favore
dei popoli; di <quelle guerre che dovrebbero
essere bandite dalla convivenza umana.

Il popolo italiano, però, PUil' depresso è
umiliato, ma mai dimentico dei valori dello
spirito che ne formano il retaggio tradizio-
nale, con decisa volontà, n,on permise che
una tale ingiuria rimanesse invendicata. E
lla ricostruzione dell'insigne Monastero fu
il qristian:o trionfo della vita e del lavoro,
la vittoria del bene sul male, frutto dell'ener~
gia che « l'itala gente dalle molte vite» an-
che questa volta, ritrovò in se stessa e sol-
tanto in se stessa.

Era passato appena un anno, e il 15 mar-
zo 1945, con la concorde presenza e rappre-
sentanza di otto Ministri, di Delegati della
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Santa Sede 'e di Ambasciatqri di potenze este~
re, veniva posta sul monte desolato ed a
Cassino la prima pietra della ricostruzione;
inizio ed auspicio della ricostruzione italia~
na e della ripresa di quella vita il cui lungo
volgersi nei secoli trova appunto nel nome
e nell' opera di Benedetto uno dei più saldi
fili di Iriferimento.

Intanto una Commissione costituita, COD
pronta sensibilità, dal nostro illustre collega
Meuccio Ruini, allora Ministro dei lavori
pubblici, procedeva agli studi necessari per
preparare una simile Igrandiosa opera.

Seguita e promossa da più Ministri ~ spe~

cialmen,te giova ricordare gli onorevoli Tu~
pini, Aldisio, Romita e Merlin, ministri dei
lavori pubblici e l'onqrevole Segni, ministro
dell'agricoltura ~ si poteva in breve volger
di tempo, con l'appassionato e preminente
impegno dell'abate Ildefonso Rea, restituire
al pristino decoro, dove era e come era,
quello che fu ed è uno dei più fulgidi e sto~

jl:'ici monumenti del nostro patrimonio na~
zionale e, di pari passo, anche Cassino ed il
cassinate risorsero a una nuova vita e di~
'vennero il simbolo della ricostruzione della
Patria.

Dalla casa ~ per la quinta volta ricostrui~

ta ~ che Benedetto un giorno ejresse, quasi
a morale presidio contm le oscurità che si
venivano addensando nel crollo dell'antico
mondo romano, sii eleva ancora, nelle incom~
benti difficoltà, il monito suo al mondo mo-
derno ed agli italiani soprattutto: di fon~
dare e di Irinnovare sui valori imperi turi
dello spirito cJ1istiano la socialità della vita
e il nobile sforzo del lavoro.

Solo così, onorevoli colleghi, si potrà ri~
compone la concordia Ifjraterna, ritrovare la
pace, raggiungere la prosperità ed una mag-
giore giustizia tra gli uomini. (Applausi).

C O M P A G N O N I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O M P A G N O N I. Signor Presidente,
onotrevoli colleghi, a nome del Gruppo co~
munis,ta, desidero associarmi alle espressio-
ni del senatore Restagno che ha rievocato

la distruzione dell'Abbazia di Montecassino,
distruzione che fu operata dal bombarda~
mento dellS febbraio 1944, quando 255 aerei
sganciarono sullo stOlrico Monastero 576 ton~
uellate di bombe; e questo fu solo un mo~
mento della lunga, dolorosa battagIia sul
fronte di Cassino.

Dopo la distruzione di Montecassino molti
italiani della zona rit'ennero che le resisten~
ze tedesche sarebbero state presto travalte
e quella teIlra sarebbe stata finalmente libe~
rata. Ma la guerra sul fronte di Cassino si
prolungò ancora per oltre tre mesi dall'av~
venuta di,struzi'One deU'Abbazia, mietendo
altre migliaia e migliaia di vittime fra le
armate che si fronteggiavano e fra la popo
lazione civile.

Il nostro pensiero non può non andare a
quelle popolaZJioni dei centri de1 frusinate
che si trovavano nelle retrovie del fronte di
Cassino e che pejr lunghi mesi pagarono con
la vita, con la distruzione, eon la perdita dei
loro beni, le più dure conseguenze della
guerra.

Infatti, gli abitanti della zona dovettero
far fronte ai continui bombardamenti, alle
rappresaglie, alle tfazzie, ai rastrellamenti,
agli eccidi delle truppe tedesche; poi passò
il fronte come un rullo compressore distrug~
gendo case, strade, poniti, colture, bestiame
ed ogni bene della popolaziane; infine le vio~
lenze più atroci delle truppe majrocchine,
di cui quelle narrate nel film « La Ciociara »

danno solo un,a pallida idea. Fra le tante
vialenze, cui furono sottoposti gli abitanti
della città martire e di tutta la zona della
battaglia, desideroricordaj:re salo la vicenda
di VaUerotonda, dove le truppe naziste truci~
darono 43 persone, di cui la gran parte donne
e bambini.

Ma la tragedia non ebbe termine con la
cacciata dei tedeschi, pejrchè nella zona, com~
pletamente distrutta, vi furon,o ancora negli
anni successivi altre vittime: le vittime dei
campi minati, degli allagamenti, degli or~
digni esplosivi, della malaria, della fame.

Certo di interpretare i sentimenti degli
abitanti della zona, desidejro ringraziare i
democratici dell'Emilia, della Lombardia,
del Piemonte e di altre regioni settentrionalI
che nel 1946, raccogliendo l'appello lanciato
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al quinto Congresso del Partito comunista
italiano, ospitarono migliaia di bambini del
frusinate dando vita ad una commovente
gara di solidarietà.

Molti anni sono passati olrmai da quel 29
aprile del 1947, quando il presidente De Ni~
cola accompagnato dal Presidente della Co~
stituente, Terracini, dall'allora Ministro dei
lavori pubblici, Sereni, dal senatore Resta~
gno, dall'ono~evole Conte, portò a quelle po-
polazioni la solid3lrietà della Repubblica ita~
liana nata dalla Resistenza antifascista.

Oggi i centri distrutti sono stati in gran
parte ricostruiti, soprattutto per lo spirito
di sacrificio e per la operosità degli abitanti
della zona. Tuttavia, nella Iricorrenza del ven~
tennale della distruzione di Montecassino,
vi sano ancora le vittime della guerra che
attendono dal Governo un doveroso atto di
solidarietà: sono i cittadini che aspettano il
risarcimento dei danni di guerra e sono le
vittime civili che attendono ancora una mi~
Se1ra pensione.

Noi pensiamo che il modo migliore per
ricordare tutte le vittime della battaglia di
Cassino sia quello di insistere affinchè il Go~
verno saldi finalmente il conto ancora aper~
to con quelle popolazioni.

Nello stesso tempo pensiamo che sia ne~
cessario ribadire solennemente tutto il no~
stiro impegno nella lotta per la difesa della
'pace, a garanzia della vita e deUa serenità
dei bambini del Cassinate, di tutta l'Italia,
del mondo intero. (Applausi).

D'E R R I C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

n'E R R I C O. Signor ,Presidente, ono~
revoli colleghi, a nome del Gruppo liberaIe,
mi associo alle nobili parole che ha pronun~
dato testè il senatore Restagno. Ri.coI'diamo
anche noi queLla giornata terribile. Io ero a
Napoli, dove la guerra era passata soltanto
da alcuni mesi, quan1do ci colpì la tragica
notizia del bombardamento a tappeto del 15
febbraio 1944. Quel giorno fu distrutto qual~
cosa di più di un moÌmmento all'3Irte, fu di~
strutto un monumento alla civiltà, un mo~
numento sacro, la cui memoria, ne siamo

certi, rimarrà nel cuore di tutti coloro nei
quali, in Italia e fuori d'Italia, albergano
sentimenti di nobiltà e di civiltà. Possa il ri~
cOil"do di Montecassino essere sempre pre~
sente agli italiani, come un esempio della
barbarie distruttiva delIa guerra e come mo~
nito di quanto possa compiere la volitiva ri~
costruzione. Come liberale e come italiano,
io formulo questo augurio. (Applausi),

A L BER T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T I . Signor P,residente, onore~
voli colleghi, il monito che discende dalle
rovine di Montecassino, da quelle rovine che
spensero tanta luce morale e intelIettuale
che aveva fiammeggiato nei secoli, ci dice
che l'auspicio e il desiderio della pace non
deve venire meno in nessuno di noi.

Avemmo allOjra ~ e chi vi parla ne fu te~

stimone ~ un rifiorire della malaria impor~
tata dai marocchini. Quelle pIaghe, bonifi~
cate nel ,segno di Benedetto ara et labara, da
una civiltà tecnicamente primordiale, ri~
piombarono nell'abiezione della malawia. E
nel 1946, in una Commissione di cui come
deputato alla Costituente ebbi l'onore di far
parte, notai che al ritorno della malaria si
accompagnavano le note della fame, che ave~
va raggiunto conseguenze irreversibili in
tanti piccoli corpi, nei quali si sCOjrgeva an~
cara il segn,o del terrore.

Il monito cui ho fatto cenno forse potreb~
be sorgere dalle stesse parole di Benedetto,
ora et labara. Quel monito e quella eSOirta~
zione oggi trovano un nuovo motivo nel~
l'auspicio che scese dalle labbra di Giovanni
XXIII, in quell'augusto fremito d'implora~
zione verso la pace universale perchè essa
consentisse a tutti di lavor3lre per il miglio~
ramento definitivo dell'umanità. (Applausi).

FER R E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ci associamo al ricordo,
che affratella in questo momento tutta l'As~
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semblea, di uno dei pm dolorosi espisodi
dell'ultima gueI1ra. Un. generale dell'altro
emisfero impose agli altri generali alleati
quest'azione che .credeva, speriamo in buona
fede, decisiva per le sorti della battaglia se
non addirittura della guerra in. Italia. Que~
sto spaventoso Qrrore strategico ed anche
tattico, che impedì poi per mesi agli alleati
di conquistare Cassino, perchè creò con le
rovine e le buche delle bombe intralci al
movimento delle fanterie e dei carri armati,
portò purt!roppo alla distruzione di un' ope~
l'a secolare, ad un triste evento che non ci
fa oggi rimpiangere soltanto i perduti te~
sori dell'arte, ma anche condannare quella
che fu la profanazione di un luogo saqro alla
fede dei nostri padri e alla nostra. Purtrop~
po non è stata questa l'unica distruzione,
molte ne sono state fatte da che il territorio
italiano fu percorso dalle ~rmate straniere.
E possiamo ricordare, allargando l'orizzonte
all'umanità, che gli ultimi, o i penultimi at~
timi di Iquesta guerra furono tragicamente
caratteirizzati dallo sganciamento delle bom~
be atomiche su inermi popolazioni giappo~
nesi. Centinaia di migliaia di uomini, di don~
ne e di bambini furono uccisi a centinaia di
miglia di distanza dal teatro della guerra.
La guerra è un errore in se stessa ed appare
OIrrida in questi episodi che dovrebbero con-
vincere il mondo che ormai l'epoca delle guer
re è chiusa per sempre. Questo è l'augurio
.che nasce da tutti i nostri cuori. (Applausi).

D I P R I S C O. ,Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Nell'associarsi alle pa~
role commemorative dei precedenti oratori,
i senatori del P.S.I.U.P. rinnovano la loro
sol<i:dari,età con la popolazione del cassinate
i cui congiunti caddero, duramente colpiti,
in quei trÌ<sti mesi della guerra. Sia questa
una rinnorv1a1taoccasione per continuare la
nostra permanente battaglia per la paoe.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
l'aspra battaglia di Cassino, iniziata con il

bombardamento de11'Abbazia il 15 febbraio
1944 e condusasi il 25 maggio dello stesso
anno non è soltanto un fatto d'armi, uno dei
gloriosissimi episodi della guel1ra di libera~
zione, che man mano andiamo ricordando
in questo ventennale della Resistenza, ma è
un monumento significativo della storia del
risorto Esercito italiano. Fu in quel febbraio
del 1944, dopo le giornate di Napoli, che re-
parti di lI"egolari, volontari di tutte le Armi,
costituirono il Corpo italiano di liberazione
per osare nella cobelligeranza il riscatto del-
l'onoJ:1e e dell'indipendenza, entrando nella
prova cruentissima a lato delle fqrmazioni
americane, britanniche, francesi e polacche.
E a Cassino sulla linea Gustav si preparò
poi, nei mesi della logorante fatica, il passo
all'avanzata contro le forze naziste sulla via
di Roma. Al sacriJìcio dei militari si sono
aggiunte le inen~rrabili sofferenze delle po~
polazioni dei comuni della valle e della po~
vera gente ammassata sul monte nella ce~
lebre Abbazia dei monaci di San Benetto.

n Senato tutto si associa ai sentimenti
espressi dai senatori Restagno, Compagnoni,
D'Errico, Alberti, Ferretti e <DiPrisco e ce-
lebra con fierezza questo ventesimo anni-
vQrsario, con il pensiero commosso e reve~
l'ente rivolto ai caduti e a quanti hanno sof-
ferto.

<Dal faro della civiltà millenaria di Mon~
tecassino, distrutta e risorta, viene anche a
noi la luce che ha superato la barharie ed
ha aperto le nuove s1jrade, nella liberazione
redentrice, verso la pace di tutti i popoli.

G I O L I T T I, Ministro dBI bilancio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio.
Desidero associarmi, a nome del Governo,
alle parole testè pronunciate dal Presidente
e da senatori appartenenti ai vari Gruppi
dell'Assemblea in rievocazione della vicenda
bellica che portò alla distruzione della Ab~
bazia di Montecassino.
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Seguito della discussione del disegno di
legge: «Modificazioni al regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440,per quanto con-
cerne il bilancio dello Stato, e norme rela-
tive ai bilanci degli Enti pubblici» (372),
d'iniziativa del deputato Aurelio Curti e
di altri deputati (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reCa il seguito della discussione del disegno
di legge d'iniziativa del deputato Curti Au~
relio e di altri deputati: ({ Modrfìcazioni al
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, per
quanto concerne il bilancio dello 'Stato, e
norme relative ai bilanci degli enti pubblici »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

È iscritto a parlare il senatOjre Franza. Ne
ha facoltà.

FRA iN Z A. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, la relazione sul presente di~
segno di legge, che ho letto con la dovuta
attenzione, e per !'importanza dell'argomento
e per l'autOlrità altissima del relatore, con~
tiene non poche nè irrilevanti critiche sul
merito del disegno di legge. La nostra parte
ne condivide le impostazioni negative, e non
ritiene opportuno sottolineare ciò che è sta~
to detto tanto bene ed efficacemente, ed an~
che oltre il senso delle parole, dall'onDlre-
vole Bertone.

Ma dall'impostazione stessa della relazione
possiamo trane elementi di giudizio per sot-
topor\0e all'attenzione dell'Assemblea alcune
considerazioni di ordine generale, specie per
quanto riflette il particolare valore politico
che !'iniziativa viene ad assumere in questo
difficile momento della vita nazionale. Ciò
facciamo, naturalmente, a giustificazione
della nostra opposizione al plrogetto di uni~
ficazione delle leggi del bilancio.

Occorre precisare che le proposte di legge
precedenti a questa, sia quelle sollecitate
dal Senato, sia quelle dovute ad inizia~iva
parlamentare od a ,questo o quel Ministro
dei dicasteri finanziari, pll'esentate nel corso
delle precedenti legislature, avevano tutte
una portata limitata rispetto a quella della
quale 'Oggi si discute. In sostanza due punti

vennero costantemente in considerazione:
la coincidenza dell'esercizio finanziario con
l'anno solawe e l'adozione di un unico dise-
gno di legge, comprendente tutti gli stati di
previsione della spesa di ciascuna Ammini-
strazione dello Stato, nonchè lo stato di pre-
visione dell'entrata.

Il ritorno alla coincidenza dell'esercizio
finanziario con l'anno solare trova una evi~
dente giustificazione. Sembra utile, infatti,
adott3ire un sistema che co'Ùrdini le gestioni
degli enti locali, che hanno assunto un peso
considerevole e presentano quasi tutte pas~
sività rilevanti, nonchè quelle degli Istituti
parastatali, che si sono moltiplicati nel tem-
po ed assolvono servizi pubblici di grande
p'Ùrtata con un imponente maneggio di da~
naro, con la gestione del bilancio dello Sta-
to. Ciò per collegare, come ha detto con si~
gn:iJficativaespressione il nostro welatore, la
gestione dei vari bilanci all'andamento del~
l'economia della Nazione.

Al fine poi di pervenire all'unicità, pur
nell'interdipendenza delle gestioni, e ripor-
tarle tutte all'unità legis'lativa ai fini della
semplificazione ed efficacia dei controlli, si
ritenne di doveJr anche prevedere l'unità del
bilancio dello Stato; ma su questo secondo
punto non si raggiunse mai unanimità di
consensi.

Come è stato opportunamente ricordato
in sede di Commissione finanze e tesoro del
Senato, in occasione dell'esame della propo-
sta Tambroni, nel luglio 1960, si manifesta-
rono tali dissensi da imporre il rinvio di
ogni soluzione. Affiowavano già allora preoc-
cupazioni di particolare importanza le quali,
al cospetto del Governo di coalizione di cen-
tro-sinistra permangono oggi con aspetti più
esasperati.

Si aggiunga che questo Governo attribui-
sce all'iniziativa un ben determinato conte-
nuto politico, in relazione alla fDlrmula di
Governo ed agli impegni programmatici po-
sti a base della formula stessa.

Sembrò già allora che la riforma potesse
caUS3jre nel tempo limitazioni sostanziali
nelle materie di competenza delle Commis-
sioni permanenti delle due Camere. Si con-
sideri che l'esame e l'appmvazione dei bi-
lanci in sede di Commissione assunsero im-
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partanza primaria, quale impegna e scaden~
za annuale di arientamenta per la campren~
siane e la saluzione dei plroblemi prapri di
ciascuna delle Amministrazioni deUa Stata.

Le discussiani, ampie ed appmfandite, of~
frivano l'accasiane per parre sul tappeto que~
stiani vitali del settare. <Derivava da ciò una
sempre maggiare maturaziane delle oompe~
tenze, potrei d~re una specializzaziane, talara
felicemente utHizzata, che ha impresso una
sensibile spinta all'ascesa ed al progressO'
deLla Naziane, ha permessa di evitare errori
o di non insistere negli errari, ha cansentita
forme dj cantrallo sempre più approfandite,
se anche nan sempre rigorose; il parlamen~
tare ha così avuta mO'da di riscantrare la
prapria capacità, di spiegare aziani di pesa
considerevale, di cansolidare i rapporti fun~
zianali can le pOP'Olaziani ed il teI1ritoria
della pr'Opria circascriziane.

Erano queste le ragioni delle perplessità
di allara.

Ed al caspetta degli aspetti pasitivi, sem~
brò incansistente la critica per la lungaggine
della Plracedura di esame e di appmvaziane
e per la scarsa presenza in Aula dei parla~
mentari.

La verità è che incanvenienti non ne sano
stati registrati, casì gravi e rilevanti a rimar~
chevali, da impalITe can urgenza l'imp'Osta~
ziane della 'rifarma. E d'altra parte, occarre
dire che gli uffici di Presidenza delle Camere
a l'intesa tra i Gruppi parlamentéliri hannO'
partata a correggere i difetti delle lunghe
discussiani.

Ma nan si dimentichi che le lunghe discus~
siani parlamentari hanno avuta ecO' impre~
vista nella pubblica apiniane, ,e gli italiani
di agni categaria e cetO' sociale hannO' preso
intejTesse alla canascenza dei prablemi e ne
è derivata una maggiore facilità nell'aziane
di divulgaziane dei problemi che assillano
la Nazione italiana.

Così, giarna per giarna, è andata farman~
dasi una Naziane più respansabile nella clas~
se dirigente e più seria negli strati saciali
anche più incalti. Queste le fondate perples~
sità di allora.

Ma oggi? Alla unicità del bilancia si af~
fianca, can impastazi'One innavatrice rispetto
alle proposte precedenti, una nuova classi~

ncaziane delle entrate e delle spese. Certa~
mente la navità tarna gradita ai tecnici della
scienza delle lfinanze, ai cuItari di palitica
econamica, casìcame ai politici puri. Non
sappiamO' fina a qual punto la riforma tOlmi
utile per la semplicità e linearità delle im~
pastaziani e quindi per l'intelligenza del bi~
lancia da parte dei più.

In agni mO'd'O, un dato è certa. La rifarma
di 'Oggi, casì came intesa dal Gaverna, per
la sua struttuwaziane e per le sue finalità, è
certamente diversa dalle rifarme tentate ieri.
Non intenda ri£erirmi al fatta che ne saf~
,frirà ed andrà affievalendasi nel tempO' l'ap~
plrofandimenta del particalare a vantaggiO'
del generale, in una visiane gl'Obale, can un
cantrolla politica in stretta cannessiane di
bilancia e situaziane ecO'nO'mica. Nan è ciò,
sebbene questa rilievO' patrebbe già assurgere
ad unico ed importante mativa di critica al
sistema che si vuale intradurre.

I.1 fatta è che, allaI1quanda il Gaverna, a
mezzo del MinistrO' del bilancia, aHerma
che la rifarma è cangeniale al cant,esta pO'
litica oggi farmatasi can il Governa di cen-
tro-sinistra, che gioverà ad inserire la spesa
pubbIica nel quadra delrla programmaziane
ecanomica, che la soluziane dei probl,emi
cannessi all'interpr,etaziane dell'articala 81
deUa Castituziane sia da ricerçare nella ri~
forma della prassi dell'impastaziane della
spesa, nai abbiamO' la certezza che la rifar-
ma di aggi ha strutturaziO'ne e finalità di.
'vergenti rispetta a quella tentata ieri.

L'anarevale Bertane nan ne fa cenno ma
le sue preaccupaziani balzano evidenti se si
cansideri che dapa l'accenna all'iter delle ri~
fOlrme precedenti, compiuta una indagine
sulla portata limitata delle rifarme propO'ste
ieri, pane l'accenta sui pericoli dell'eventuale
eccessiva rglobalità del dibattitO' a della even~
tuale minima efficacia del contrallo sui sin~
gali Ministeri a della canfusiane delle com~
petenze fra i vari Ministri dei dicasteri fi~
nanzialfi a sui pericoli insiti nell'ordine di
articalazione del disegna di legge, che com~
parterebbe una priarità, difficilmente retti~
ficabile a mO'dificabile, in sede di regalamen-

tO' parlamentare, della approvaziane del ta~
tale generale della spesa rispetta ai singoli
stati di wevisiO'ne can la canseguenza, came
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è detto testualmente nella relazione, « di una
sensibile riduzione del potere del Parlamento
di sostituire il propriO' giudizio di priorità a
quello del GOVierno ».

Questi rilievi assumO'no poi un aspetto par~
ticol3jrissimo ove vengano posti in correla~
zione alla modÌ'fica operata con l'articolo 1
del disegno di legge all'articolo 80 della leg~
ge di contabilità generale. Si tratta di un
emendamento varato non senza cO'ntrasti e
difficoltà innanzi alla Camera dei deputati.
Con esso si viene a stabilire un collegamento
vincolante fra la situazione economico""finan~
ziaria, che sarà nel tempO' quella che la poli~
tica dei piani aVlrà determinato, con il bilan~

ciO' dello Stato.
Esattamente il nostro relatO're ha osserva~

to che questa visione unificata e globale ac~
quista un suo più evidente riflesso politico
se connessa, come deve essere connessa, con
gli strumenti della programmazione, dei
quali il bilancio dello Stato è l'espressione
finale.

Ebbene, occorre chiedejrsi, a ,questo punto,
quale sia la finalità soUostante a questa ri~
forma. Si tende forsle ad introdurre nella le~
gislazione una norma diretta a concretizza~
re sul piano sO'stanziale il Plrincipio del diri~
gismo? E dunque, conseguentemente, il bi~
lancio dello Stato verrebbe impostato esclu~
sivamente sulla base degli oneri relativi agli
indirizzi di piano, adeguando il reperimento
dei mezzi alle necessità imposte dalla politica
di programmazione?

Dunque questa è una legge la quale consen~
tkebbe ,di capovolgere le linee tradizionali
nell'impostanione dei bilanci; soltanto .in
tempi eccezÌ'onali e per fronteggiare esi.
genze fondamentali dello Stato, può essere
accantonato il prindpio dell'impostazione
dei biilanci sulla base delle entrate.

Quali saranno poi le ripelrcussioni che la
nuova impostazione del bilancio avrà nel set~
tore della politica fiscale? Quale !'incidenza
nel setto:re delle attività economiche, che, pu~
re rispondenti a fini sociali, non abbiano tro~
vato collocazione nella impostazione dei pia~
ni? Ma mi si consenta una digressione.

Le conseguenze del dirigismo non debbo-
no sorprendejre ed hanno una loro logica e
non determinano sconvolgimenti negli Stati

fondati su princìpi egocentrici e quando sus~
sista un'organizzazione dello Stato conforme
alla dottrina da cui lo Stato stesso trae ispi~
razione e ragia n d'esseJ:1e. AllOlrquando Kru~
sciov parla, come ha parlato il 12 dkembre
1963 alla sessiO'ne plenaria del Comitato cen~
trale del PCDS ed indica le linee di accelera~
zione del progresso tecnico per illfapido au~
mento della produzione naziO'nale a lfini di
consolidamento interno e di penetrazione
esterna; alloI'quando imposta, ad esempio, il
problema del radicale mutamento delle
strutture della produzione agricola, fissa i
tempi della realizzazione dei piani ed indica
i mezzi di bilancio per farvi fronte, noi sap~
piamo che tutto ciò è attuabile perchè l'orga~
nizzazione dello Stato ,sovietico è tale da con~
sentire il trasferimento di tutte le risorse e
le disponibilità di mezzi e di matejrie prime
per la esecuzione dei piani, anche se ciò
dovesse comportare limitazioni nelle esigen~
ze normali di vita delle popolazioni.

!Ma da noi dovremmo invece ritene:re che
una politica dei piani e della programmazio-
ne potrebbe avere incidenza soltanto sul pia~
no teOlrico e degli indirizzi; in minima parte
,sul piano concretO', stanti i limiti rigorosi dei
mezzi disponibili, i quali mezzi afìfluiscono
dal cittadino allo Stato a norma dell'articolo
53 della Costituzione; stanti i limiti pO'sti al.
la disponibilità da parte dello Stato del ri-
sparmio ~ specie quello pO'pO'lare ~ il qua~

le a norma dell'articolo 46 della Costituzione
è indil'izzato prevalentemente all'aoquisto
deUe abitazioni e della proprietà diretto~
coltivatrke; e stante H contemperamento
previsto dall'articolo 41 della Costituzione
tlia iniziativa pubblica e privata.

Dunque qui da noi, per restare al terreno
nè vago nè equivoco delle cose serie, è pos~
sibile attuare una politica dei piani e delle
programmazioni soltanto mercè l'utilizzazio-
ne dei margini disponibili che il cittadino, a
mezzo della nOlrmalità della imposizione fio
scale, mette a disposizione dello Stato per
fronteggiare prima di tutto e quasi esclusi~
vamente le esigenze dei servizi essenziali.

In sostanza nel sistema costituzionale ita~
liano vi è un limite al reperimento dei mezzi,
quello ciO'è posto dalle necessità della spesa
pei servizi fO'ndamentali, :intesi questi nel
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senso t'radizionak In questi limiti il cittadi~
no è tenuto a oontdbuil'e in ragione deUe
propde capacità e !'ingerenza deUo Stato nei
confronti del risparmio ha come limite il di~
ritto prioritario del cittadino di devolvt1r1o
in attività economiche che siano anche fuori
della zona di ingerenza dirigista dello Stato.

Se si vuole operare diversamente, bisogna
avere il coraggio di in1iraprendere le riforme
costituzionali conformi ai programmi che
sono alla base della svolta di centro~sinistra.
Altrimenti devo ancora una volta chiedere
quale sia la consistenza di una politica di
piano e di finanziamento a largo resp'~ro. Qua.
l,e sia, cioè, questa dottrina nuo¥a ed innova~
trice rispetto a quella tradizionale che per~
metterebbe arditi e grandiosi d1segni di in~
terven,ti diretti e colossali dello Stato Pt1r in~
dirizzare l'economia italiana ai lfini della pro~
grammazione.

Confesso che non sono riuscito, sebbene
abbia tentato di approfondire il problema,
a scoprire quali siano le basi chiarre e mani~
feste nel sistema Icostituzionale vigente, nella
dottrina del centro~sinistra.

E tale app:wfondimento io ho ;fatto per un
dovere di preparazione e di coscienza, per
apprendt1re, come mirabilmente disse Luigi
Einaudi « qualche nuova verità e correggere
e perfezionare la v'erità che per uni istante
avevo alVuto la presunzione di conoscere ».

Credo nessuno vO/rrà smentirmi ,se affermo
che le concrete possibilità di questo Governo
di attuare una politica di piano entro i li~
miti consentiti dal bilancio dello Stato e dal~
la situazione economica generale, sono oggi
certamente molto scarse se non insussistenti.

,Già nel lontano luglio 1958, ascoltando le
prime impostaziO'ni programmatiche di una
politica vagamente di centro~sinistra, dissi
che diffidavo delle programmazioni annun~
ziate dal Governo perchè non vedevo nel Go~
verno la capacità di evitare lo sperpero della
ricchezza nazionale e di attuare una poli~
tica di assestamento o di accorta utilizza~
zione di tutte le ,risorse economiche e nazio~
nail per l'attuazione di programmi aI1diti e
di lungo respiro.

Ciò dissi allora perchè il naufragio clamo~
roso del Governo di centro~sinistJra francese
mi avvertiva che la formula era ambigua ed

inconsistente. Oggi io non vedo come nelb
'situazione economica attuale si possa intra~
prendere una politica di piani la quale pre~
suppone, oltretutto, tranquillità e stabilità
economka, ascesa economica, organizzazio
ne, s,enso dello Stato e capacità di attuazio..
ne. Col metodo empiIiÌCo non si governano
le Nazioni.

E perciò, onorevole Bertone ~ so bene
che la Nazione le deve molto ~ comprendo

che la sua posizione di relatore e Presidente
della Commissione finanze e tesoro le ha im~
pedito di trallre dalle sue premesse ,e dalle
critiche le osseroazioni di fondo che io ave~
va sperato poter leggere nella sua relazione.
Ella con la sua autorità, avrebbe dovuto dir~
ci che la legge sul bilancio dello Stato è un
dato di fatto permanente che i contingenti
ind~rizzi di politica di un Governo, questo o
quello, non possono influenzare.

Una riforma del bilancio non può essere
fatta in relazione alle formule di maggioran~
ze di Governo e alle esigenze momentanee
della politica economica. Se ella lo avesse
detto i partiti che hanno costituito questo
Governo confusionajrio e carente di attività,
in luogo di competere nelle ridicole gare sul~
le attribuzioni di meriti prioritari circa le
iniziative in atto, dalle ,quali verranno effi~
mt1re soddisfazioni e molte lacerazioni, avreb~
bem, sentita forse la responsabilità che han.
no di fronte alla Nazione, volto l'occhio ad
essa per tentare di trarla dalle angustie del
presente.

Da parte nostra, col nostro voto con1irario
su 'questo disegno di legge, intendiamo dire
alla Nazione che una riforma della legge sul
bilancio non può essere, come il Governo af~
ferma, n1è congeniale, nè collegata al conte~
sto politico formatosi col Governo di centlro~
sinistra; nè può essere considerata come un
primo passo verso gli impegni fondamentali
del Governo.

Noi intendiamo affermare ~ al contralrio
~ che una legge di riforma del bilancio ha
contenuto costituzionale e va al di là dei Go~
verni della Nazione. Ed esprimiamo la nostra
preoocupazione per una legge che per la sua
strutturazione può importare limiti sensibili
alle prerogative 'funzionali della rappresen~
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tanza nazionale e può schiudere un periodo
di gravi difficoltà interne.

Sarà una legge, questa, che condizionerà il
con,trollo PélirlamentaJ:1e e perciò inciderà sul~
le libertà elementari dei cittadini. Alla pras~
si delle limitazioni amministrative dirette a
limitare i diritti e le pJ:1erogative della Tap~
presentanza pohtka di minol'apza, si aggiun.
ge ora una legge che pone limiti all'attività
legislativa. È un fatto nuovo e le conseguen~
ze, onorevoli colleghi, possono essere impre~
vedibili. (Vivi applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la

votazione a scrutinio segreto per la nomina
di tre Commissari di vigilanza sulla Cassa
Depositi e Prestiti e sugli Istituti di previ~
denza.

Poichè non vedo presente in Aula il sena~
tore IndeHi, già nominato Iscrutatore, estrar~
rò a sorte il nome di un altro senatOJ:1e.

(E estratto a sorte il nome del senatore
Pajetta Noè).

Invito i senatori scrutatori a Plrocedere al~
lo spoglio delle schede.

(l senatori scrutatori procedonO' allo spo~
glio delle schede).

Hanno preso parte alla vO'taziO'ne i se~
natori:

Adamoli, Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Alberti,
Amoletti, Angelilli, Angelini Cesare, Attagui~
le, Audisio, Azara,

Baldini, Baraoco, Barbaro, Barontini, Bar~
tolomei, Bellisario, Bera, Berlanda, Bermani,
Bernardi, Bertone, Bisori, Bitossi, Boccassi,
Bonacina, Bonafini, Bonaldi, Braccesi, Bram~
billa, Bronzi, Bufalini,

Canziani, Caponi, Carelli, Caroli, Chabod,
Chiariello, Cipolla, Colombi, Compagnoni,
Conte, Conti, Coppo, Cornaggia Medici, CroL
lalanza,

De Luca Angelo, De Luca Luca, D'Errico,
Di Prisco, Di Rocco, Donati,

Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella, Ferrari
Francesco, Ferrari Giacomo, Ferretti, Ferro~
ni, Fiore, Focaccia, Fortunati, Francavilla,

Gava, Giancane, Gigliotti, Giorgi, Giuntoli
Graziuccia, Gomez D'Ayala, Gramegna, Gra~
nata, Grimaldi, Guanti,

Indelli,
Iannuzzi, Iervolino, Iodice,
Kuntze,
Levi, Limoni, Lo Giudice, Lombardi, Lo~

renzi, Lussu,
Macaggi, Magliano Giuseppe, Magliano Te..

renzio, Maris, Martinelli, Mencaraglia, Mer~
lin, Merloni, Milillo, Militemi, Minella Mo~
linari Angiola, Maltisanti, Monaldi, Mone~
ti, Montini, Morandi, Morvidi,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pace, Pafundi, Pajetta Giuliano, Pajetta

Noè, Palermo, Palumbo, Parri, Pasquato, Pe..
lizza, Pellegrino, Perna, Pesenti, Pezzini, Pi~
cardi, Piccioni, Pignatelli, Piovano, Pirastu,
Pugliese,

R,endina, Restagno, Roda, Romagnoli Ca~
rettoni Tullia, Romano, Rosati, Roselli, Rot.
ta, Rovella, Ruini, Russo,

Salari, Salemi, Samaritani, Samek Lodo~
vici, Santarelli, Scarpino, Schiavetti, Schia~
vane, Secchia Secci, Sellitti, SibiUe, Simo~
nucci, Spezzano, Spiga.coli, Stefanelli, Sti~
rati,

Tessitori, Tolloy, Tomassini, Tomasucci,
Torelli, Traibucchi, Tupini, Turchi.

Vacchetta, Valenzi, Vallauri, Valmarana,
Valsecchi Athas. Valsecohi Pasquale, Varal~
do, Vecellio, Venturi, Vengani, V,eronesi, Vi~
dali,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane e Zan~
nini.

Sono lrt congedo i senatori:

Cal'ucci, De Unterrichter, Granzotto Bas~
so, Lami Starnuti RiUbinacci, Tibaldi e Zenti.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Riprendiamo la di~
scussione sul disegno di legge n. 372.

È iscritto a parlare il senatore Lombardi.
Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, ono/Tevoli colleghi, siamo giun-
ti, dopo parecchi anni, a concludere il lungo
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iter di svariati progetti e disegni di legge
relativi alla modifica del regio decreto nu~
mero 2440, che Iriguarda la contabilità dello
Stato per la parte che concerne il bilancio.

Io credo, contrariamente a quanto ha ap~
pena detto il senatore Franza, che questa
proposta in esame non sia affatto una propo~
sta, di pew sè, politicamente condizionata al~
l'esistenza di un Governo di centro~sinistra;
perchè esistono delle ragioni che sono le stes~
se che negli anni passati avevano indotto
parlamentari e il Governo ad interessarsi di
questo problema.

Semmai, il Plresente Governo di centro~si~
nistra, anche in vista della politica di piano,
ha potuto accentuare l'urgenza di una rifor~
ma per le ripercussioni che dall'attuazione
di tale politica si avrebbero nella tecnica dd
bilancio.

Quali sono gli as'petti positivi della rifoll~
ma? Mi limito a fare qualche considerazione
rispondepdo ai dubbi che sono stati sollevati
da parte di alcuni parlamentari.

C'è stata una obiezione di fondo dell'ono~
revole Artom, circa il problema della unici~
tà del disegno di legge di bilancio. Io iriten~
go che la sua p:reoccupazione, manifestata
con un accento di particolare calore ieri se~
ra, per una diminuzione o mutilazione del
prestigio del Parlamento, del diritto~dovere
del p<lJrlamental'e di sindacare in questo setto~
re, Stia forse dovuta, non tanto al fatto di es-
sere il senatore Artom a'll'opposizione, qua'll
to alla considerazione della lunga tradizione
di discutere su moltissimi cahiers de doléan~
ces nell'ambito dei singoli stati di previsione
della spesa. L'idea di mutare questo sistema
(sulla base della proposta della unicità del~
la discussione, che vede insieme entrata ed
uscita, ed in comparazione tutti gli stati di
previsione) può aver determinato un oerto
choc, una certa preoccupazione di diminu~
zione dell'importanza dell'intervento del par~
lamenté1ire.

Io -credo, invece, che la procedura tradi~
zionale, per quanto importante ed interes~
sante, vada radicalmente mod1ficata, in quan~
to di fronte ad un bilancio è neces
saria l'esatta valutazione dell'entrata di Ifjron~
te alla totalità della spesa, e non delle spese
considerate separatamente le une dalle altre,

seoondo gli stati di p:revisione dei singoli Mi~
nisteri.

In questo senso noi miglioriamo la strut~
tura del bilancio, e la adeguiamo a >quella di
tanti altri enti collaterali, direi di quegli enti
che vanno dalle famiglie alle aziende, nei bi~
lanci dei quali non esiste mai una trattazione
delle entrate e delle uscite fatta nel modo
tradizionale sopra ricordato.

Faccio ancora osserval'e che la program~
mazione, quanto meno per la parte di essa
rappresentata dal coordinamento della spesa
statale, imporrà certamente delle modifiche
nella pl'esentazione, da parte dei parlamen~
tari, di disegni di legge implicanti spesa.

Io già m'avvedo che l'attuazione di questa
politica di piano, ben inteso in senso demo~
cratIco, oomporterà per il parlamentare
l'esigenza di un'autol!imitazione nel1a pl'e
sentazione, attualmente farraginosa, di sin.
gole proposte che non potrebbero fadlmen
te essere situate nell'ambi,to dii una pro~
grammazione.

D'altra parte mi sembra che noi dOVjrem~
ma avere la possibilità di presentare emen~
damenti sui capitoli e gli stati di previsione
comparati dei singoli Ministeri. Io ritengo
che non vi sia nessun impedimento di natura
giUJridica su tale potere di modificare, anche
se penso che uni criterio di opportunità ci
debba sempre guidare.

Un ulterio:re dubbio è stato avanzato circa
un problema di fondo, che riguarda l'Ojrdine
degli articoli del progetto di bilancio, là do~
ve si prescrive che in un primo tempo dovrà
esseve esaminato il complesso dell'entrata,
poi quello della spesa, e sucoessivamente i
divCjrsi stati di previsione e infine il quadro
riassuntivo generale.- Io ritengo che questo
ordine sia frutto di un'esatta valutazione del
conoetto di una spesa bene ordinata da parte
dello Stato. Noi dobbiamo parti:re, in uno
Stato moderno, prima dalle entwate, in quan~
to sappiamo che i bisogni sono illimitati e la
cosa più importante è sapere fin dove pos~
siamo arrivare con i mezzi a disposizione.
Sucoessivamente, quando a£frontiamo il pro~
blema della spesa, è più giusto e logico esa~
minarlo globalmente, per cui il disavanzo sia
un prius e non un risultato dell'operazione
di bilancio. È un problema di equilibrio di
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carattere generale, che anche noi come sin,~
gole persone attuiamo in famiglia ed anche
nelle aziende. Si tratta di una priorità logica
londamentale, anche se può presentare degli
inconvenienti qualO/ra nell' esame di un sin~
gola stato di previsione, volessimo modifica~
re l'entità di una spesa, senza mutare contem~
poraneamente un altro stato di previsione.

Io so.no d'accordo con l'ordine del giorno
presentato dal senatore Bonacina, in cui si
chiede che la nota plreliminare, che si vuole
aggiungere al quadro generale e riassuntivo,
contenga anche un commento di politica eco~
nomica. Ritengo invece, per quanto attiene
al quadro generale e riassuntivo, che esso
sia soltanto una risultante, per cui il concetto
di un commento politico al quadro genelrale
potrebbe essere fuori di posto. In verità un
apprezzamento di carattere generale sul com~
plesso della spesa e sulla sua divisione nei
singoli stati di avanzamento deve essere fat~
to all'inizio della discussione e non mai alla
fine. Su questo punto. pertanto Iriterrei quan~
to meno che la nota preliminare rimanesse
soltanto una nota di carattere tecnico.

L'altro aspetto positivo di questa riforma
sta nell'avere adottata la classificazione eco~
nomica e funzionale, la quale Irende po.ssibile
una lettura immediata e chiara del bilancio"
consente di valutarlo dal punto di vista del~
l'influsso della pubblica spesa sull'economia
nazionale, ed offre un quadro preciso dei co~
sti dei servizi e dei loro rendimenti, cosa che
nOon abbiamo mai potuto fare nel passato, in
quanto la lettura richiedeva una tlrasforma~
zione e una elaborazione delle Òfre per esse~
re ricondotta in una classificazione econo~
mica e funzionale.

Ho notato ino14re nel passato che il con~
fronto fra il discorso politico fatto dal Mi~
nistro competente per la spesa e la rielabora~
zione degli elementi di questa ai fini della
classificazione economica e funzionale ge~
nerale portava non sempre ad una perfetta
coincidenza dei termini di confronto, in quan~
to non esisteva da parte di chi impostava il
problema nel campo della singola spesa l'im~
mediata esigenza della classificazione fun~
zionale ed economica, ma solo la Rressrione
e la urgenza del momento. Questa riforma
non è tutto e non è tutto sOotto l'aspetto di

una programmazione economica, la quale in~
volge certamente anche una tecnica nuova
del bilancio.

Vorrei soltanto sottolineare qualcosa che
non trovo nella riforma, anche se sono del
pareJ1e che dovremo votarla così come ci si
prospetta se vogliamo giungere in pOlrto sen~
za andare all'infinito. Si tratta di questo:
una politica di piano importa nel bilancio an~
nuale, che è il hilancio autorizzativo, una
flessibilità che oggi non esiste, perchè è mar~
cata, è forte la rigidità dei singoli stati di
previsione. Non, solo, ma importa una mag~
gioire aderenza, una maggiore vicinanza tra i
dati del preventivo e i dati del consuntivo ri~
feriti ad un determinato esercizio, il che oggi
non esiste. Voi sapete che l'ammontare tradi~
zionale dei residui impedisce una ragionevole
approssimazione tra gli uni e gli altri.

Ora, questi due elementi (la rigidità del
bilancio e la mancata aderenza tra consun~
ti vi e preventivi) SOThOdati negativi nei con
fronti di una polItica di piano. Per queste
ragioni ritengo che si debba adottare una ri~
forma atta a rivalutare le leggi olrganiche, so~
prassedendo sulle casi dette leggi speciali ;
non solo, ma utilizzare, per tutto quello che
riguarda i tempi tecnici ed amministrativi,
le relative conoscenze per poter calricare ogni
singolo bilancio di quello che effettivamente
si riesce a fare o ad impegnare nell'esercizio.
In altri termini sarei del parere di accettalre
la soluzione mista (tipo francese) la quale
comprende, per le spese correnti, un bilancio
di competenza e, per le spese di investimen~
to, un bilancio di cassa; cosa veramente uti~
lissima Plroprio ai fini della politica di pia~
no, perchè ciascun esercizio avrebbe una par~
ticolare rispondenza ed efficacia dimostra~
tiva di questa politica.

D'altronde si legge nella nota introduttiva
del bilancio di previsione una classificazione
di carattere funzionale p~r grossi aggregati
co.sì costituiti: l'amministrazione generale,
la difesa nazionale, la giustizia e l'ordine pub-
blico, le relazioni internazionali formano un
gruppo; l'istruzione, l'azione e l'intervento.
nel campo delle abitazioni, in quello sociale e
nel campo economico ed infine, ovviamente
gli 'Oneri non lripartibili, oneri non funzionali
e fo.nti di riserva, oostituiscono un altro
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gruppo. Ora, questa classificazione riportata
ndla nota introduttiva al bilancio non è an~
cara, per quanto io sappia, un elemento che
noi prendiamo in considelrazione nella discus~
sione del bilancio nelle Camere. Esiste sì nel~
la proposta l'elencazione o classificazione se~
condo l'aspetto economico e funzionale dei
singoli stati di previsione; bisagnerebbe da~
re l'assicurazione che, laddove si tratterà del~
l'atto della spesa globale, ci sia anche questa
classificazione. Ad esempio, nel campo dei
trasporti, volendo esaminare quello che si
può spendejre nel settore delle infrastrutture
dei trasporti, abbiamo la competenza pluri~
ma di parecchi Ministeri. Ora, se vogliamo
vedere il fenomeno di una politica di pro.
grammazione dell',intervento dello StMo se.
condo scelte prioritarie, dobbiamo mettere
'&oprattutto in evidenza questi grossi ag-
gregati della spesa statale e poterli discu-
tere inizialmente, prima di arrivare all'esa
me particolal'e dei singoli Sitati di previ
sione.

Non ho altro da aggiungere. Dico soltanto
che siamo arrivati finalmente dopo tanti an~
ni (15 anni circa), a varare un primo stru~
mento 'Operativo modernamente struttu)rato.
Anche questo strumento operativo esige, co--
me ho già detto, una successiva riforma.
Chiedo pertanto al Ministro competente di
preparare una Iriforma generale della legge
sulla contabilità per quanto attiene al bilan~
cia dello Stato, avvalendosi delle esperienze
di questo primo anno in modo da tener con~
to delle risultanze ,e degli effetti del nuovo
meccanismo.

Siamo molto carenti nel settore degli stru
menti operativi. Il mondo modejrno cammi~
na con una velocità straordinaria, e la mag~
gior interdipendenza di tutti gli atti politici
ed economici dello Stato, che domina in par-
ticolar modo il campo sociale ed economico,
rrichiede strumenti adatti; se lo Stato infatti
non avesse strumenti adatti e moderni do-
webbe fallire di fronte agli immani compiti
che ci stanno davanti. Non fallisce nella fer-
ma caratteri,stica d,elle aziende, ma sotto
l'aspetto della mancanza di fiducia da parte
dei cittadini, sotto l'aspetto di un senso di
abbandono e di rassegnazione di fronte alle
deficienze di carattere amministrativo.

Io voglio pensare che il Ministro compe~
tente, ed il Governa, passano a,£ifjrontare con
continuità e con costanza una revisione dI
questi strumenti operativi e i molti problemi
aperti (vedi il testo unico delle leggi pçr set-
tore, vedi il problema delle attribuziani mi-
nisteriali, di cui all'articoLo 95 della Costitu~
ziane, rimasta ancora inattuato) in mado
da dare al Parlamento ed al Paese mezzi ef-
fi::cienti e skuri per gavernare e per legife-
rare. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Trabucchi. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Signor ,Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sono
particalarmente lieta di poter dire che voterò
a favore di questo disegno di legge. Penso ai
molti anni passati dal momento in cui il no~
stro Presidente Bertone con la cansueta chia-
rezza e precisione riassunse l'opinione di tut~
ti noi, membri allora di unaCommissiane
speciale che aveva avuta l'incarico di studia-
re la possibilità di una riforma del bilancio
dello Stato; e sono lieto di vedere il nostro
Presidente, che da allora si è sempre interes-
sato di quell'al'gomento, essere 'Oggi il relatn-
re di un disegno di legge che porta bensì Il
nome dell'anol'evole CUjrti perchè l'onorevole
Curti lo ha presentato, ma che in ,fondo rac-
coglie il risultato di uno studia che è stato
fatto, sotto la direzione del Presidente Ber-
tone, dai membri di ambedue le Camere du-
rante la seconda legislatura.

Nella sua chialra relazione, come sempre
fedele interprete del pensiero di tutti i com-
ponenti della sa Commissione, il Presidente
Bertone ha precisato che il disegno di legge
che stiamo esaminando contiene « tre inno~
vazioni di fondamentale importanza, sulle
quali da anni si è molto studiato e discusso,
sia in sede parlamentare sia fra gli esperti
della matejria, e cioè: coincidenza dell'eserci~
zio ,finanziario con l'anno solare, unÌificazio~
ne in un solo disegno di legge degli stati di
previsione della spesa dei singoli Dicasteri,
nuova classificazione funzionaI e ed economI-
ca delle entrate e delle spese ».

Mi permetterò di soffermarmi separata-
mente sui tre punti, aggiungendo a quella che
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molto bene è stato detto fin qui alcune osser~
vazioni che mi semb,rano soprattutto dove~

l'ose.
Devo premettere anzitutto che mi associo

ai voti degli onoDevali Bonacina, Gigliotti e
Lombardi perchè il disegno di legge sia consi~
derato come un ponte lanciato verso il fu~
turo, verso un assetto migliore della nostra
finanza e della nosÌjra contabilità, cosicchè
esse possano esseJ:1e sempre più chiare per
chi vuole conoscere come è condotta l'Am~
ministrazione, più semplici per chi deve det~

tal'e le direttive per un~efficace azione dello
Stato, meglio legate a cDncetti sostanziali,
tese ad evitare che l'ossequio alla forma na~
sconda traSCUDatezza o piuttosto delittuosa
inosservanza del principio ,fondamentale di
ogni buona amministrazione, principio ~ ri~

cordiamo ~ che non consiste nello spendere
poco, ma nello spendere equilibratamente,
concependo nella loro globalità le esigenze
della vita econDmica della Nazione e quelle
della finanza dello Stato..

Sul primo punto, coincidenza dell'eserci~
zio finanzialrio con l'anno salare, possiamo
essere, credo anzi che siamo tutti sostanzial~
mente d'accardo.

Dei tre argDmenti però che sono stati por~
tati a sostegno della proposta, dirò che uno
soltanto mi pare degno dell'autorità del Se~
nato. Non mi pare valido dtre che dobbiamo
scegliere una via perchè così fanno gli altri
Stati della Comunità eCDnomica europea. Jl
pensiero che quello che fanno gli altri sia
sempre meglio di quello che facciamo noi, è
pensiero che non merita di essere seguito:
est argumentum auctoritatis infirmissimum
omnium argumentorum. Che gli altri faccia~
no diversamente da noi può dipendere dal
fatto che essi non abbiano suFficientemente
vagliato le ragioni per le quali il sistema da
noi adottato potrebbe essere migliore; può
dipendere dal fatto che le condizioni giwidi~
co~costituzionali o anche solo climatiche (di~
vers'Ù andamento stagionale od economico
dell'anno) sono differenti da quelle nelle
quali operiamo noi; può linfine dipendere dal
fatto che noi tradizionalmente abbiamo se~
guito un metodo diverso. Decidere se debbo~
no cambiare gli altri 'O se dobbiamo cambia~
re noi, o se dobbiamo rimanere con sistemi

diversi, non deve dipendere da un ossequio
formale che, tra Nazioni di pari dignità, non
sarebbe neppure lecito, ma deve dipendere
da una esatta osservanza delle ragioni so~
stanziali per le quali può essere Dpportuna

l'una o l'altra delle proposte soluzioni.
Ciò ho voluto precisare, e non solo in que~

sta occasione, anche per mettere bene in chia~

l'O che non sempre può essere giusto seguire
soltanto le propDste dei nostri alleati, spe~
cialmente in materia finanziaria; occorre pri~
ma avere approfondito l'esame dei presup~
posti tecnici, politici, psicDlogici, economici
dei v3/ri sistemi che qualche volta, con trop~
pa semplicità, ci viene proposto di adottare.

SecDnda motivo per il quale si dice formu~
lata /la proposta, e che ancora non considero
valido, è quello di evitare che si ripeta ogni
anno la necessità della richiesta dell'esercizio
provvisQrio. Sono spiacente di dover diDe al
Senato che ritengo che all'esercizio provviso-
rio continueremo a ricorrere, quanto meno
se non disciplineremo diversamente la discus~
sione dei bilanci. Bastetrà pensare che il Mi-
nistro del bilancio dovrà fare, secando la
legge che andiamo. ad approvare, la sua rela~
zione nel primo giorno non festivo del mese
di ottobre, e che con lui farà la sua relazione,
Delativamente al bilancio di Plrevisione, an-
che il Ministro del tesoro.

Evidentemente la Commissione destinata
a riJferiDe sul progetto di bilancio, vorrà una
decina di giorni almeno per la redaziane de~
finitiva della (relazione, dopo aver sentito i
due Ministri. Con qualche giorno di remDra
per la stampa, non è difficile prevedere che
sarà molto, sarà quasi un miracolo Se la
discussione in Aula patrà essere iniziata su~
bito dopo le vacanze dei plrimi giorni di no~
vembre. Resteranno disponibili, per arrivare
a fine di anno, cioè al nuovo esercizio., 25
giorni circa di novembre e una ventina di
giorni di dicembre (vengono poi le vacanze
di Nata'le); molto meno del tempo che oggi è
a disposizione delle CamCire con l'esposizione
finanziaria fatta a marzo.

Resta il terzo argomento, ed è per me ar~
gomento veramente valido: l'azione dello
Stato non può oggi concepirsi distinta dal~
l'andamento dell'economia; oggi lo Stato
opera con i mezzi a disposizione per dare al-
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l'economia un indirizzo, per predisporre le
infrastrutture senza delle quali la vita eco~
nomica mal si sviluppa, quando anche possa
svilupparsi, per garantire il tranquillo svol~
gersi degli scambi, ed anche per promuovelr~
li, talvalta per frenarli. Oggi lo Stato assu~
me iniziative di carattere prO'duttiva e com~
merciale, si preoccupa della vita, dell'azione
di una serie di enti autalrchici istituzionali
minari che agisconO' autonamamente ma Sç~
condo regale ed entro limiti determinati dal~
l'autorità della legge. Oggi, in una parola,
l'attività dell'Amministrazione e quella degli
organi legislativi cr.eano i presupposti, ac-
campagnana, regolanO', dirigano l'a1ttiività
di tutti gli altri saggetti, singali o callet
6vi, che si autodeterminana in regime di
libertà entra i limiti in cantinua evoluz:ione
di un ordinamentO' giur.idka moderno.

Ma, se è cO'sì, è evidente che l'aziane dellO'
Stato deve essere cansO'na e coardinata alla
azione degli altri enti, deve essere predispa~
sta e valutata in relazione all'andamento deL
l'economia della Nazione, in relazione alle fi~
nalità di sviluppo, di espansione e di concen.
trazione che vengono proposte alla campagi~
ne degli operatori estranei, (almeno fomnal-
mente) alla vita e aLl'azione dello Stato.

Orbene, se tutti i dati relativi alla vita na~
zionale, tutte le rilevazioni sulla vita econo~
mica, sui movimenti plroduttivi e di scambio
dell'Italia e del mondo vengonO' raccolti e
pubblicati in relazione all'annO' salare, è evi~
dente che anche i dati destinati a dare ca-
gniziane della vita della Stato sianO' raccolti
con riferimento allo stesso periado e che can
riferimento alla stessa periodicità sia pro~
glrammata l'azione governativa.

Il mutamentO' del sistema farà forse lavo~
rare il Parlamento can maggiore intensità
negli ultimi mesi dell'anno, presenterà dif
ficoltà che io prevedo superiori a quelle che
oggi pensiamo, ma corlrisponderà meglio alla
modema concezione dell'attività pubblica in
genere, statale in particolare.

Per questo dabbiamo adottare la riforma
che l'onorevale Curti ci ha proposto Iracco~
g'liendo il frutto del lavoro e della meditazio-
ne di coloro che lo hanno preceduta; primi
tra questi l'onorevole Bertone e la Commis~
siane interpalrlamentare della II legislatura.

Con riferimento all'a<nno solare abbiamo i
dati sulla produzione, sul redditO', sugli inve-
stimenti, sui consumi, che ci provengono dal~
la relazione econamica; con riferimen to al~

l'anno salaDe si riscuotono le imposte; al~
l'anno solaire so.no commisurati gli esercizi
finanziari dei Comuni, delle Pravince, delle
Regioni, degli istituti di beneficenza; coin~
cide can l'anno salare l'annO' giudiziario; la
grandissima maggioranza dei bilanci delle
società e degli enti economici sono riferiti al
periodo che va dalla gennaio al31 dicembre;
è giusto pertanto, soprattutto è Irazionale, che
anche il bilancio della Stato, che è collegato
con tutta la vita della Nazione sia riferito
allo stesso periodo di tempo.

E veniamo al secondo punto. È giusto uni-
ficare in un solo disegno di legge gli stati di
previsione dell'entrata e della spesa? Riten-
ga di sì, perchè unica è 1'Amministrazione
dello Stato, ta<nto unica che si è sempre can-
siderato che elemento essenziale pelr inqua-
draDe l'aziane governativa non siano tanto
le singole voci dei singoli stati di previsiane,
quanto il famoso quadro riassuntivo della
spesa per Dicasteri ritenuto, dapo l'approva-
zione del bilancio del Tesoro, intangibile.
Quel quadlro riassuntivo già oggi qualifica
dunque l'impastazione politica del bilancio.

È unitaria poi la riscossione delIe entrate
che nan debbono e nOin possono essere con-
cepite come entrate di scopa, ma debbonO'
esseDe considerate ,come unica fonte di afflus~
so dei mezzi, onde lo" Stato può adempiere
con libera auto.determinazione ai suoi com-
piti istituzionali.

La suddivisione della spesa in tanti canali
quanti sono i Ministeri rapPlresenta, è vero,
il mezzo concreto attraverso il quale si può
realizzare e si realizza l'attività delle singole
Amministrazioni entro il campo unitario del-

l'azione pubblica; i singoli stati di plrevi~
sione della spesa rappresentanO' anche, se
si vuole, il modo con il quale ciascun ramo
di Amministrazione si organizza per rag~
giungelre con i mezzi a disposizione i fini
ohe gli sono propri; ma l'azione di Governo
è e ,deve rimanere una sola.

Debbo aggiungere che dipenderà poi dal
modo con il quale si riorganizzerà in cia-
scun ramo del Parlamenta la discussione,
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attlraverso la riforma delle norme regolamen~
tari, la possibilità di attuare un controlla
efficace delle direttive politiche, economiche
e amministrative del Governo nel suo insie~
me e di ciascun Ministro nel ramo affidato
alla sua competenza.

Mi pare necessario ripetere qui un'altra
considerazione che ho avuto occasione di
fare in seno alla Commissione finanze e te~
sora.

n Parlamento subalpino e il primo Par~
lamento italiano, strutturati ad immagine
e somiglianza del Parlamento francese e,
prima, di quello britannico, conoscevano

due istituti che la nostra Costituzione non
ha conservato: la sessione e il discorso della
Corona.

All'apertura della sessione il Re, come
Capo dello Stato, leggeva al P3irlamento un
discarso nel quale esponeva le direttive fon~
damentali dell'azione che il Governo inten~
deva svolgere. Ancora oggi, così accade in
Inghilterra. Poi si paneva, attraverso la di~
scussione sulla risposta al discorso della Co~
rana l'impostazione fondamentale del dialo~
go Ì!ra Governo e sudditi, rappresentati, que~
sti, dal Parlamento.

Nella nostra Costituzione l'occasione per~
manente di questa colloquio è scomparsa e
solo con le discussioni sulla fiducia al Ga~
verno e cOrn quelle che si tengano a seguito
della presentazione di mozioni da parte del~
la maggioranza o dell'opposizione si può
avere un dibattitO' in argomento di politica
generale, con l'inconveniente che le mozioni
sono normalmente limitate nell'oggetto e
che le discussioni sulla fiducia, si devono
concludere con un voto slegato dalla pre~
messa logica politica sui singoli argomenti,
cioè con un vato sempre complessivo.

Attraverso la discussione sui bilanci si è
ricreata in linea di fatto l'occasione di un
esame, 'spesso frammentario, quasi sem~
pre slegato, della politica dello Stato nei
singoli settori dell'AmminisÌ!razione; il giu~
dizio slegato però non può essere sufficiente,
occorre un giudizio unitario e articolato. È
quello che può esser dato su un disegno di
legge che sia sì unico, ma che si snodi in
v3iri capitoli riguardanti i vari rami dell'at~
tività dello Stato. Con un vantaggio ancora

rispetto al sistema oggi in uso, che la discus~
sione si svolgerà interamente in ciascun ra~
mo del Parlamento, non alternando la di.
scussione di bilanci che debbano ess,ere an~
cora sottoposti all'altra Camera e di bilan.
ci che invece provengano già da quella Ca.
lnera approvati, onde, se si volesse appor
tare anche lievi modifiche, con spostamen
io di stanziamenti, si darebbe oggi luogo al
piÙ grande disordine che si possa immagi~
nare.

Naturalmente a base di tutto il nuovo si~
stema di discussione deve essere, oltre la
modifica del Regolamento, del resto già Pire~
vista nella relazione della Commissione, an~
che l'instaurazione della prassi, che oso spe~
rare sia presto sanzionata da norme cogenti
e che per ora è oggetto dell' ordine del giorno
Bonadna. La nota introduttiva ai singoli
stati di previsione deve diventare realmen~
te un'esposizione dei criteri che saranno se~
gai ti da ciascun Ministro negli affari a ~ui
affidati, nel quadro di un'azione unitaria go~
vernativa.

Se così si farà, stia pur ce'jrto anche il
senatore Artom che la critica del Parlamento
non sarà meno vivace ed incisiva, ma ben
piÙ vivace e più incisiva di quella che oggi
non sia in Dealtà; essa avrà la forza della
risposta e della critka utile ed efficace ad
un'esposizione di Ciriteri amministrativi e le~
gislativi. La funzione del Parlamento, giu~
dice dell'azione del Governo e non solo for~
mulatore di ordini del giorno, sarà così esal~
tata e non compressa e la discussione varrà
soprattutto come dS'Posta alla nnta intra
duttiva di ciascun bilancio e quindi come
commento razionale all'impostazione degli
stanziamenti.

NOon ci sarà probabilmente neppure una
passerella di Ministri, ma potrà esseI'ci, c
secondo me dovrà esserci, frutto conclusivo
e completo, un discorso del Capo del Go~
verno che riassuma tutte le risposte che i
vari Ministri avranno predisposto alle con~
testazioni fatte sulle note preliminari dUiran~
te la discussione.

E veniamo alla terza questione, nuova
classificazione funzionale ed economica delle
entrate e delle spese. Permettetemi, onore~
voli colleghi, di farvi una domanda: che co~
sa volete sapere voi, che cosa vuoI sapere il
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popolo dalla lettura degli stat[ di previsione
dell'entrata e della spesa e a che cosa, inol~
tre, deve servire lo stato di previsione del~
l'entrata e della spesa?

Secondo me, il bilancio pI'eventivo derve,
anzitutto, far conoscere al popolo e al Par.
lamento, dal punto di vista dell'entrata, la
misura del sacrificio richiesto alla massa dei
cittadini per contribuke all'azione dello Sta~
to, sacrificio che, più che in cifra assoluta,
sarà valutato rispetto al reddito dell'intera
Nazione; ecoo, tra parentesi, un altro dei
vantaggi dell'anno solare. Molto meno im~
pOirtante sarà la distinzione delle fonti di
ent-rata, quelle da tributi diretti o in~
diretti, o da entrate patrimoniali, che sono
tanto discusse e che danno luogo a tante
distinzioni conoettuali, ma che assai poco
sono distinguibili, spesso, nella realtà.

Interessante, invece, soprattutto p~r noi
parlamentari, sarà un altro dato: la consi~
derazione del costo di percezione in senso
lato (accertamento, esazione e controllo, ol~
tre al ritawdo nella vita economica, costo
anche quello), che importa l'organizzazione
di tutti gli atti predisposti all'accertamento
e all'esazione del contributo, ed al controllo
I1elativn.

Tutto ciò risalterà dalla relazione intro~
duttiva più che dalle dfwe aride e spesso
insufficienti del bilancio. Ma le cifre potran~
no essere raccolte in modo da permettere il
controllo dei criteri seguiti e dei costi re~
lativi.

Dal punto di vista della spesa, che cosa ci
deve dire il bilancio? Al cittadino, ed al par~
lamentare suo Irappresentante, interessa fon~
damentalmente conoscere quale part'e, di ciò
che lo Stato riscuote, è necessariamente de~
stinata a spese che non possono essere 'toc~
,cate (spese obbligatorie e d'ordine); quale
parte delle entrate resta a disposizione del
Parlamento pe\rchè lo destini o ai piani per
i quali siano già stati preordinati gli stan~
ziamenti annuali o ad altre iniziative, allar~
gando o restringendo le voci di spesa che
vengono oggi autorizzate con la legge di bi~
lancio; e quale parte, ancora, possa essere
liberamente destinata ad intelrventi nel setto~
re dell'economia privata o dell'economia
pubblica.

Questi i dati che ci occorrono per
essere stimolati a penetrare nella situazione
di rigidità del bilancio o per prevede.re quel
che si possa fare per migliorare la situazione,
e per giudicare, altresì, della neoessità od
opportunità di ricOlrrere a mezzi straordina~
ri per provvedere a straordinarie esigenze.

Nei singoli rami dell'Amministrazione ci
OCCOI1De,poi, di conoscere quali siano (per
le mancate manutenzioni, per i mancati am~
mortamenti, per i mancati ammodernamen~
ti, per 'la deficienza di interventi per le
infrastrutture) i debiti ooculti di cui apP3!re
pieno, a chi bene lo studi, anche se si pre~
senti con scarso disavanzo, il bilancio dello
Stato e quello degli enti minori. Ora, la do~
manda conseguente a queste impostazioni è
quella che si poneva anoora Quintina Sella:
è più utile al legislatore, è più utile al cit~
tadino una impostazione di bilancio di cassa
od è preferibile il bilancio di competenza?
Questo, secondo me, è ancora oggi il Plro~
blema di fondo, ed io mi sentirei di soste~
nere ancora, come quel grande statista, che,
se pure, da un punto di vista teorico, il bi~
lancio di competenza può apparire più con~
forme agli scherni dottrinari, una lriforma
che imponga l'adozione del bilancio di cas~
sa, accompagnato da una -registrazione degli
impegni e dei crediti, corrisponderebbe assai
meglio alle esigenze pratiche della vita. Me~
glio ancora se si potesse aI1rivare, come mi
pare che dicesse prima, se non erro, il Sle~
natore Lombardi, ad una presentazione con~
temporanea di un bilancio di competenza e
di un bilancio di cassa.

Ma del resto, che bilancio di' competenza.
è qUlesto nostro, che p~r le entrate derivanti
da imposte dirette è basato non sul dato del~
le imposte inerenti ad un dato periodo e al
reddito che in Iquel periodo si è prodotto,
ma sul gettito dei ruoli, così come sono for~
mati, comprendenti iscrizioni provvisqrie
salvo conguaglio, le iscrizioni dei ruoli sup~
pletivi derivanti dagli accertamenti relativi
ai periodi di imposta progressi ed i congua
gli normali attinenti alle denunce presentate
per il periodo di imposta che precede? E vi~
ceversa che bilancio di competenza è, dal
punto di vista della spesa, questo nostro, il
quale comprende in uscita gli impegni rela~
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tivi ad opere che, con certezza matematica
non possono essere iniziate durante l'eser~
cizio; con la conseguenza di una massa dei
residui, che si trascinano di anno in anno
a rendere difficile la visione di quello che
pure dovrebbe essere tanto più semplicemen~
te segnalato, e di una situazione di teSOJ:1eria
legata alla velocità di attuazione di ciò che
è programmato, anzichè ad una visione or~
ganica di mezzi, di bisogni e di possibilità?
Noi, che vediamo non costantemente ma
ogni mese od ogni bimestre la situaziO'ne
reale, attraverso un bilancio delle situazioni
di cassa, abbiamo qualche volta l'impressio~
ne di perdere la conoscenza effettiva di quel~
lo che è l'andamento del bilancio.

Questa, onorevoli colleghi, è la prima os~
servazione che mi pare debba eSSejre fatta:
l'osservazione che anche oggi in lfiondo noi
affidiamo al Governo. Occorre esaminare se
è giusto conservare l'attuale impostazione
del bilancio. Una seconda osservazione è
quella relativa alla rigidità dell'incasella~
mento delle spese. Baste,rebbe trovarsi in un
MinisteI10 verso la fine di ogni esercizio, per
rendersi conto di uno strano fenomeno che
regolarmente si vedfica ogni anno, una spe~
cie di quel che da noi nel Nord soccorlre per
quanto riguarda le mosche nel mese di set~
tembre. Si verifica quasi una corsa per vive~
re, per spendere, per impegnalre a qualunque
costo tutti gli stanziamenti dei quali non si
sia ancora usufruito, per evitare che essi
finiscano in economia e che l'anno successi~
va non vengano più riportati nella giusta
misura, quando la Ragioneria genelrale, sot~
to l'assillo delle mille richieste, penserà che
l'unicO' rimedio sia quello di rovesciare un
bilancio sull'altro e così accJ1editare ai sin~
goli capitoli la stessa somma che nell'eser~
cizio precedente sia stata consumata.

Ad un celrto punto sembrerebbe meglio
adottare un sistema come quello in uso pres~
so il Ministero della difesa, dove capitoli
amplissimi permettono al Ministro ogni ma~
novra, oltre quella legittimamente prevista
dalla legge speciale.

Certamente, quando un sistema contabile,
anzichè limitare la spesa in modo razionale,
finisce col rendere irrazionale, almeno in
parte, il modo di spendere, siamo di ,fronte
ad un sistema che va studiato per essere

profondamente mutato. Innanzi a tale ne-
cessità la Iriforma odierna, basata sulla di-
stinzione fra spese di investimento e spese
correnti, rappresenta un piccolo passo, un
passo del quale siamo lieti, un passo che po~
trà servire ad illuminare uno dei profili del
complesso sistema dell'azione dello Stato,
ma certamente un passo non ancora suffi~
oiente a dalre alla nostra Amministrazione
un metodo moderno di impostazione conta~
bile. Tanto più che resterà sempre estrema~
mente difficile l'attuazione delle norme che
oggi andiamo ad adottare, perchè il concet~
to di spese di investimento, assai chiaro in
teoria, diventa assai complesso ,in linea
pratica.

Basti pensare che tra le spese di investi~
mento si comprendono gli iÌndennizzi per
danni di guerra o gli interventi in occasione
di calamità straordinarie: concetto esatto,
Se si prende in considerazione la situazione
reale nel momento immediatamente antece~
dente a quello in cui la spesa si fa; con-
cetto errato per chi pensi che l'investimento
si concreta nella creazione di qualche
cosa di nuovo, non nel pagamento di una
spesa che si vuolle rimanga a carico della
collettilvi,tà come il danno derivante da un
evento st:raol1dinario. Secondo questo con..
eetto il risarcimento 'si tramuta in una spe~
sa, naturalmente ri:corrente, ma di carattere
olldinario.

Non sarà ,facile capilre poi come siano da
considerare spese di investimento quelle pel
sussidi dati agli enti che provvedono agli
spettacoli, quas,i non fossero in realtà con.
tributi dati perchè i cittadini abbiano la pas
sibilità di un godimento legittimo di natura
artistica. Comprendo benissimo che la distin-
zione tra spese di investimento e spese cor~
renti 'costituisce un progresso sune distin~
zioni attuali, ma sono convinto che, se non
si fa un'indagine più penetrante nella nostra
organizzazione, il passo che facciamo sarà
ancora un passo pressochè insignificante. AI~
trettanto deve dirsi del giustissimo crite,rio
relativo agli ammortamenti. Senonchè o gli
ammortamenti si considerano, come dovreb~
bero essere, obbligatoDi ed allora occolrre la
norma di diritto sostanziale che ne determini
l'obbligo e le modalità, o si tratterà di sem~
plici ammortamenti facoltativi ed allora sarà



Senato della Repubblica ~ 4896 ~

19 FEBBRAIO 1964

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO88a SEDUTA

v~ramente una norma vana quella di cui og~
gi oi occupiamo. CosÌ, se me lo permettete,
sarà assolutamente vana la norma che dispo~
ne che i :rendiconti siano presentati entro sei
mesi dalla chiusura dell'esercizi'O. Ieri ci è
stata distribuita la relazione della Corte dei
conti suLl'esercizio 1958~59. Dalle premesse
della decisione di parificazione traggo i se~
guenti dati: l'esercizio si chiuse il 30 giu~
gno 1959; in quella stessa data venne presen-
tata una nota di variazione che fu approvata
con legge 30 lugliO' 1959, n. 594, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale dellO agosto 1959. I
conti furono poi pI'esentati alla ,Corte con 27
mesi di ritardo; la Corte delib~rò H 9 luglio
1963, la relazione ,fu presentata al Senato il
27luglio 1963; lo stampato relativo pervenne
leni, 17 febbraio 1964. ,Pensate voi che 'si pas

"a arrivare ad una riforma che dduca tutto il
1empo passato a pochi mesi? Io sono pessi-
mista in argomento; posso augurarmi che
con la meccanizzazione più celere si possa
giungere a ridurre gli anni che sono trascolrsi
invanO' dal 1959 al 1964, ma che si arrivi a
far tutto in sei mesi, mi permetta i1 signor
Ministro di dubitare fortemente.

SignO/r Presidente, molte altre cose sareb~
bero da dirsi. Non voglio soffermarmi su tut~
te; osserverò soltanto che la norma transito~_
ria relativa al periodo 10 luglio 1964~31 di~
oembre 1964 non dev'e considerarsi come se
rigua:rdasse un «bi,lancio}} semestrale. Si
tratterà soltanto di un conto semestrale di
cassa che non avrà alcun valoI'e per esseI1e
comparabile con gli aJltri bilanci, perchè un
tutto organico, qual è il bilancio annuale, non
può essere diviso in due parti in base ad una
sola data, per importante che sia. Os'S~rverò
ancora che la delega al Governo perchè di~
sponga circa gli enti obbligati a presentare i
loro conti al Parlamento per la rilevanza eco~
nomica e sociale della loro dimensione e dei
loro compiti sembra sprovvista di quella in~
dicazione di criteri concreti ai quali deve far~
si riferimento nell'emanazione di un provve~ I

dimento delegato. Spero però che di questa
norma il Governo non abbia ragione di ser~
v~rsi. Per il controllo efficace dell'azione de..
gli enti ci vuole altro che un allegato ad un
bilancio preventivo! Sarà quello dei contralli
un aI'gomento da approfondire per arrivare
.ad un giudizio sostanziale suH'iAmministra- ,

zione. La llOlrma attuale sarebbe destinata a
lasciare pressochè le cose immutate, ma la~
sciare le cose immutate non costituisce in
questa materia pericolo; può darsi che sia
soltanto prudenza. Pericolo vi sarebbe se per
evitare una inutile e illecita spesa si arrestas~
se la vita di enti destinati ad operare nel

mondo economico, secondo i criteri di quel
mondo. Per questo non credo che valga la pe~
na di proparre modifiche al testo che ci vie~
ne presentato, 'ffiOldi,fiche che, se formulate
in modo meno generico, forse finirebbero per
essere più pericolose del testo. Meglio spe-
rare che non se ne faocia per ora niente; me~
gli o sperare che si arrivi ad un disegna di
legge sul controllo degli enti che permetta
una indagine più .efficace, più effettiva e so~
prattutto meno fOI1illale.

Complessivamente, e vi chiedo scusa, ono-
revoli colleghi, del tvoppo lungo intervento,
tO/rno a dire: ben venga approvato il disegno
di legge Curti, ben vada un elogio all' onore~
vale Curti che ha saputo riportare alla ribal~
ta il lavoro profondo ed intelligente fatto a
suo tempo da studiosi e da parlamentari. Ma
contemparaneamente vada un incitamento
amichevole al Gov~rno perchè, sapendo su~
perare tutti i legami tradizionali e le inutili
pastoie di certe forme, cerchi di proporre
modifiche al sistema contabile tali da garan~
tire veramente il plrogresso nell'ordine e l'or~
dine nel progresso. Grazie, signor Pvesidente.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Comunico i risultati

della votazione a s'Cl'utinio segreto per la
Domina di tre Commissari di vigilanza Isul
la Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti
di previ'denza:

Senatori votanti 178

Hanno ottenuti voti i senatori:

De Luca Angelo
Pignatelli
Spezzano .
Bermani

76
75
61
17

2
23

Voti dispersi
Schede bianche
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Proclamo eletti i senatori Angelo nè Lu~
ca, PignatelH e Spezzano.

Ripresa deUa discussione

P RES I D E N T E. Riplrendiamo la di~
scussione sul disegno di legge n. 372.

È iscritto a parlare il senatore Barbaro.
Ne ha facoltà.

BAR BAR O. OnoDevole signor Presi~
dente, onorevole MinistJro, onorevole sena~
tori, nell'accingermi ad una rapida illustra~
zione critica del disegno di legge in esame,
non mi rifaccio naturalmente ai precedenti
storici di tale disegno di legge, che si sono
piuttosto ripetuti e prolungati nel tempo,
tanto più che ciò ha fatto molto autorevol~
mente l'onorevole relatore e ciò hanno fat~
to anche alcuni onoI'evoli coIleghi, che mi
hanno preceduto'.

Non posso però non sottolineare l'impres~
sione magnifica suscitata in me dal discor~
so dell'illustre amico e carissimo collega se~
natore Franza, che è stato eloquente e tra~
volgente nella sua conclusione e nelle sue
elaborate e molto logiche affermazioni. Na~
turalmente il senatore Trabucchi elra dal~
l'altra parte della sponda: ambedue hanno
parlato di ponte, l'uno però veJ:1SOl'abisso,

l'altro verso il benessere, l'uno verso l'infi~
nito negativo e l'altro verso !'infinito posi~
tivo, per adoperare questa simpatica ed ef~
ficace espressione di matematica superiore.

Io purtroppo non condivido l'ottimismo.
del senatore Trabucchi, ma sono costretto a
condividere il pessimismo del collega Fran~
za, pessimi'smo su tutta la linea. E curioso
che il senatore Trabucchi, da quel competen~
te che è in materia di bilancio, domandi che
cosa deve dire il bilancio. Gli rispondo su~
bito: il bilancio deve dire tutto a coloro che
lo leggono, e sono tutti i cittadini itaHani
interessati al bilancio. Se non dice tutto, il
bilancio tradisce il suo scopo e tradisce an~
che i cittadini, ai quali è presentato come la
sintesi ddla vita, dell'economia, della finan.
za di tutta la Nazione.

L'iter difficoltoso, prolungato ~ si parla

di decenni, ed io sono troppo amico delle

cifre per adoperarle quando non siano pro~
prio esatte ~ di questa riforma si è trasci~
nato nel tempo, e questo è un cattivo indi~
ce, perchè vuoI dire che una provvidenza
negativa ha sempre fatto coincidere la fine
delle legislature con la presentazione del di~
segno di legge di riforma del bilancio deHo
Stato; vuoI dire che la Provvidenza divi'Da
non favorisce questa riforma. D'altro canto
habent sua sidera leges e in qu~sto caso le
stel,le mi sembra che siano state e siano ve~
ramente avverse.

n senatore Bertone, competentissimo in
ma1eria, al quale veramente rendo omaggio
per la passione e perI' la lunga esperienza, che
supera quella di noi tutti, è stato molto pru~
dente e misurato, per non dire chiaramente
contrario (e forse in questo mi permetto di
osservare che avrebbe fatto meglio ad esser~
lo), e si è attenuto certo a quella grande
massima orientale, che dice che bisogna es~
sere Iprudenti come i s,erpenti, ma anche co~
raggiosi come i leoni. Ha preso Ila prima
parte forse, ma avrebbe fatto bene a pren~
dere anche la seconda parte di questa aurea
n1assima.

Egli 11011è soddisfatto della riforma (noi
non lo siamo affatto), ma avrebbe fatto bene
a dirlo più chiaramente. Del resto, lo fa ca~
pire in modo inequivocabile: basta rleggere
attentamente la sua relazione per paterne

desumere che non è favorevole alla riforma.

È veramente strano, onorevoli senatori,
e anche preoccupante, che in un momento
così dÌifficile come l'attuale per la vita del~
l'umanità, dell'EurQpa e della nostra Italia,
si af£rontino problemi gravi, complessi, fon~
damentali, con eccessiva disinvoltura, per
non dire con assoluta leggerezza!

È altresì strano lo scarso interesse che a
tale ,rivoluzionario disegno di legge, a que~
sti fondamentali problemi danno e annetto~
no le Assemblee ,legislative in entrambi i ra~
mi. E dire che i parlamentari, origin2.ria~
mente, come sapete molto bene tutti, sono
sorti con la precisa mansione di limitare
Ie spese e quindi erano i moderatori delle
spese pubbliche. Poi le parti si sono inver~
tite e rovesciate, ed oggi è il Potere esecuti~
va che ceroa di limitare le spese. Queste so~
no le strane ironie deUa storia.
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Il bilancio è fondamentale istituto per lo
Stato, perchè regola, o dovrebbe regQllare,
la 'spesa pubblica, quindi tutto!

Unità o pluralità di bilanci? Ma io mi do~
mando, se sia serio porre un quesitO' simile.
Questo del bilancio è un gravissimo p'ro~
blema per la vita ed anche per lo stesso
Parlamento. Una piuttosto lunga esperienza
persO'nale in materia natUiralmente mi in.
duce ad essere mQllto perplesso circa quan~
to 'si sta legiferando.

La discussione unitaria sarà disordinata,
inevitabilmente cQlnfusa, sarà caotica, lenta,
e perciò quanto mai infeconda. Io ho avuto
l'onore di partecipare, in molte legislature,
al,Ie discussioni dei bilanci ed ho sempre cer~
cato di fare modestamente, ma appassiona~
tamente, tutto il mio dovere, come, penso,
tutti voi. Ma immaginate che cosa sarà do~
mani, quando la discussiQlne dovrà essere
fatta globalmente. Allora tutti i Ministri, pur
non rispondendo singolarmente al Par1a~
mento, dovranno essere presenti, tanto qui,
quanto alla Camera; e allora se la discussio~
ne si farà qui non si potrà fare alla Camera
e viceversa, e ciò evidentemente con no~
tevole perdita di tempo.

Poi, che cosa accadrà? Ognuno discuterà
per conto suo. E diceva il senatore Trabuc~
chi che i Ministri forse non risponderan~
no. Allora, stiamo freschi! Risponde an'ul~
timo il Presidente del Consiglio? Stiamo an~
cara più freschi! L'onorevole Moro, in que~
sto momento, è di un silenzio impressionan~
te, ma anche se sfoderasse ,Ja sua grande
e nota eloquenza dovrebbe parlare per set~
timane; e immaginate mQllto agevolmente la
estrema confusione che ne derivce.rebbe. Per
questo io dico che la discussione sarà quan~
to mai infeconda, lenta, slombata, improdut~
tiva e, soprattutto, inuHle.

Il che, ripeto, renderebbe impossibile la
discussione contemporanea nei due rami del
Parlamento.

E !'istituto degli ordini del ,giorno ~ in
cui siamo tutti alquanto specializzati, ed io
in partkolare ~ la cui rilevanza 'sarebbe qua~
si annullata? È un istituto importante, che
obbliga il singolo Ministro a riferire al Par1a~
mento su problemi di carattere generale. Noi
qui abbiamo trattato problemi ferrovian, au~

tostradali, agricoli, industriali, di Slstemazio~
ne deIJe acque, una infinità di problemi in~
somma di ogni genere, 'ed abbiamo avuto la
soddisfazione, per ognuno di essi, di sentir
rispondere il Min~stro e di impegnarlo in
un modo o nell'altro. Anche la trasforma~
zione in raccomandazione, che non e["a altro
che una pietosa bugia, aveva la sua impor~
tanza, perchè poi naturalmente con la tena~
cia, che contraddistingue alcuni di noi, e me
in particolare, l'argomento veniva ripreso.
Pulsate et aperietur vobis: fintanto che i
problemi non si risQllvono e fintanto che
Iddio ci darà vita, nQln cesseremo mai di
batterei sui problemi saorosanti che abbiamo
posto e trattato. L'importuno vince l'avaro!

Ma con chi potremo trattarli ora? Con
il Presidente del Consiglio e con tutto il
Governo riunito? Ve il'immaginate voi la
farragine degli ordini del giorno, la diffe"
renza delle materie da trattare Con i vari
Ministeri? Succederebbe una grande confu~
sione, per usare un termine diplomatico e
parlamentare (vorrei adoperare un'espres~
sione dantesca, che voi tutti intuite, ma che
non posso adoperare), un vero e proprio
caos. ({ Ahi serva Italia, di dolore ostello,
nave senza nocchiero in gran tempesta »,
eccetera. E questa sarebbe l'unica 'e vera
conclusione della unicità del bilancio dello
Stato.

Inoltre non 'si può certo dire che le in~
terrogazioni, le inteJ1pellanze e le mozioni,
che purtroppo sappiamo come lascino il
tempo che trovano, possono sostituire gli
ordini del giorno. Io ho presentato inteuo"
,gazioni ed int'erpellanze da mesi, per non
dire da anni, ma non vengono ancora di~
scusse ~ senza 'rimprovero per nessuno, si~
gnor Presidente ~ e chissà quando verran~
no trattate. Non si può quindi pensare che
questi istituti importantissimi, a aui biso~
gnerebbe dar un sempre maggior 'valore, lPos~
sano sostituire !'istituto dell'ordine del gi01r~
no o magari quello del discorso parlamen~
tare sui vari bilanci, poichè ciò influisce e si
'riflette non solamente sul Governo, ma an~
che sulla popolazione, che ha il diritto di
sentire quello che dicono i suoi rappresen~
'tanti, nell'interesse generale della Nazione
e nell'interesse particolare delle singole zone.
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Non si parli poi delle Commissioni rper~
manenti, anche se oggi funzionano egregja~
mente e sono per questo benemerite. Non
si può pensare, però, che le Commissioni
possano sostituirsi all'Assemblea: :l'Assem~
blea è pubblica, è a contatto con la Nazione,
mentre la Commissione è appartata. Una di~
scussione importante non si fa in Commis~
sione, anche perchè, ,essendo difficile accor~
darsi, si chiede subito di rimettere l'argo~
mento all'Assemblea.

D'altro canto il pubblico ha un grande
valore. Io ricordo, nella mia lunga esperie,J~
za, che mi erano antipatici i cosiddetti co~
mitati segreti, in cui il Padamento decideva
della sua amminisTIrazione, ed è stato mol,to
opportuno averli aboliti. Avevano un solo
vantaggio: quelJo di poter fumare in Aula,
e noi allora facevamo mostra di grandi si~
gari. {Ilarità). In ogni caso però erano
una cosa antipatica, in quanto escludevano
il pubblico nel momento in cui il Parlamen~
to trattava della propria amministrazione
interna. È stato molto bene, Iripeto, aver
aperto le Iporte anche al pubblico, il quale
ha H diritto di 'vedel1e e controllare in che
modo vengono discussi ed approvati i bi~
lanci interni dei due rami del Parlamento.

In definitiva non possiamo molto apiprez~
zare il lavoro delle Commissioni fatto a
porte chiuse, che non potrà mai sostituire
quello delle Assemblee, sia per la pubblici~
tà, sia per la risonanza, sia per la comples~
sità. Ma qua non c'è niente da nascondere
m fatto di moralità ~ mi auguro che non

ci sia e non ci debba essere mai nulla da
nascondere ~ e in sostanza si creerebbero

problemi complicatissimi di procedura Ipar~
lamentare, di vita quotidiana nei due rami
del Parlamento. Conflitti, STIrane coinciden~
ze, per cui quando funziona l'uno noOn può
funzionare l'altro ramo del Parlamento. Non
si parli poi di retorica da eliminare. Per

me questa osservazione non ha alcun valore,
giacchè anzitutto nelle aule parlamentari

non si fa, e non si dovrebbe rfare retolrica, ,e
giacchè, se per retorica si intende eS'Pres~

sione di sentimenti profondi e sinoeri in di~
fesa di sani e alti ideali, ben venga la re~
torica, e bisogna in tal caso avere anche il
coraggio della retorica!

E tutto questo perçhè? Perchè, si dice, si
perde tirOppO tempo per i bilanci. E questo
quando la discussione sui bilanci è il prin~
cipale compito del Parlamento. Ed allora
non dobbiamo noi stessi fare una critica a
noi perchè nei bilanci si deve parlare in ma.
do stringato? Questo possiamo ottenere, ba~
sta un po' di buona volontà nel cercare di
restringere i nostri discoOrsi (non parlo di
interventi perchè per me gli interventi sono
quelli chirurgici ed io che ne ho subiti 14
preferisco non ricoDdarli). Io non ho mai
deplorato il tempo impegnato nell'esame dei
bilanci, e poi, se si vuole, in un paio di mesi,
e cioè in 60 giorni, ammesso anche che un
bilancio impegni TIre giornate, si può esau~
rire la discussione sui venti bilanci. Ai no.
stri tempi erano la metà, mi auguro çhe non
crescano ancora di più!

E questo si potrebbe ottenere senza al~
cuna unità ,e globalità di discussione, senza
alcuna grande rifO'rma. Lo strano è, ono~
revoli senatori, anzi lo stranissimo è che
lo 'stesso Parlamento cerchi di ridurre i
suoi oompiti fondamentali. È una cO'sa cu~
riosa: laddO've ognuno della sua attività pro~
fessionale, della sua azione pO'litica cerca di
aumentare !'importanza, i parlamentari so~
no invece così francescani nella 100roumiltà
che vanno, a poco a poco, spogliandosi ,di
tutti quelli che sarebbero i compiti principali
del loro importante e fecondo mandato. Ta~
l,e mandato si presta spesso a critiche fa~
cili, m'a chi sa che cosa significhi fare sul
serio il parlamentare, resrpinge queste cri~
tiche.

È curiosa questa poHtica di rinunzie, di
abbandoni ed è illoOgica. È curioso e stra~
nissimo che non si valuti, non si consideri,
specialmente in un regime che si vanta di
essere superdemocratico ~ anche su questo
ci sarebbe molto da discutere ~, la gravità
di siffatte rinunzie, di siffatte abdicazioni, che
potrebbero essere e costituire addirittura il
suicidio e quindi la fine dell'istituto parla~
mentare. Ma è proprio vero, la storia è ;pie~
na di ironie: noi che siamo ,considerrati a
torto antidemocratici, o aragiO'ne da un
punto di vista nostro, moltO' spesso nelle Au~
le parlamentari facciamo ,la difesa della de~
mocrazia, noi e non altri che dicono di es~
sere i superdemocratici per antonomasia!



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4900
~

88a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRA.FICO 19 FEBBRAIO 1964

Noi, per esempio, in questo momento d~fen~
diamo il Parlamento più di tutti quelli che
dicono di essere superdemocratici e non
lo sono, perchè implicitamente tradiscono
la democrazia con l'annullare il Parlamen~
to; a meno che non sia una manovra subdo~
.la, .fatta proprio per preparare l'annullamen~
to di esso.

Si parla, anche, di bilanci Ipluriennali. Ma
questo è molto curiosÙ'! Non basta ifiunirli
in un polpettÙ'ne, in cui già non si capirà
molto ~ chi vi parla non è l'ultimo arri~

vatÙ', nè in fattO' di numeri, nè in fatto di
una certa 'Preparazione specifica nello stu~
dio della complessa materia dei bilanci ~,

ma si vuole passare al bilanciO' pluriennale
per non calpirci IpropriÙ' più niente, onore~
voli senatori! Eppure se ne parla.

Strano è, inoltre, che si abbini questa pe~
rioolosa riforma, ~ come giustamente osser~
vava l'illustre e carissimo collega Franza, che
ha terminato il suo magnifica discorso pro~
prio segnalando il pericolO' enorme di que~
sta riforma per l'avvenire ~ alle planifica~

zioni, senia dire in che casa queste 'Pianifi~
cazioni consistano e quali esse in concreto
siano. Omnis definitio periculosa, dicono giu~
stamente i giuristi romani!

Definiamo, cerchiamo di stabilire, che co~
sa è la pianificaziane. Nan basta l'enunciare
un parolone, brutta dal punto di vista lette~
rario, e con questo Cf'edere di avere Irisolto
tutti i prablemi! Non si risolve ni,ente con
una parola; occorre che ci sia la materia
da trattare e da esaminare, da lavorare, per~
chè altrimenti è un inganna, che nai faccia~
ma a nai stessi e alla popolazione italiana,
che ci ascolta.

La pianificaziane è previsione, onorevoli
senatori, specialmente se è spinta a molta
distanza di tempo. Ebbene, questa previsio~
ne è impossibile, e quindi è anche impossi~
bile la pianificazione spinta nel t'empo; per~
chè ~ l'avvenire è nelle mani di Dio, come
sempre ~si può, dal punto di vista stretta~
mente matematico, estrapolare una curva
verso il futuro ~ questo con un procedi~

mento non ,facile di matematica superiore si
può fare ~ però non si può prevedere l'in~

sieme dei fenomeni, che è una risultante di
mille cause non note, ma ignote e nuove che

si aggiungono alle precedenti, mentre le al~
tre decadono, cadono e si annullano.

Allora, dal punto di vista matematico la
estraJpÙ'lazione è difficile ma possibile, ma
dall punto di vista pratico non è possibile,
come non è possibile la previsione del fu~
turo. E 'si è visto quello che è avvenuto ,Iad~
dove si è tentato di farlo.

Pertanto, collegare la riforma di cui palr~
liamo alla Ipianificazione significa camplicare
un problema già complesso con un altro,
che è insolubile, come quello della pianifica~
zione, che significa previsione, e che all'uo-
mo, per sua fortuna, ripeto, ancora è ne~
gato di fare. PeI'chè, se l'uomo potesse pre~
vedere il futuro, morkebbe di preoccupa~
zioni o meglio di emozioni! Dice giusta~
mente 11 Savargnan, che la impossibilità di
conoscere il futuro è il velo della-felicità per

l'uomo. E dice bene.
E poi il bHancio, che deriva etimologica~

mente da bis lanx, è ,equilibrio, è indioe, è
forma, ed è sostanza più che forma, e aI1che
forma più che sostanza. È importantissimO'
legiferare su questo equilibrio, sulla fOI'ma
di esso, ma soprattutto è importantissimo
operare, perchè si raggiunga l'equilibriO',
cioè il pareggio di esso, cioè il dato sostan~
ziale e nÙ'n soltanto formale.

Da Pitagora a Galileo Galilei, a Leibniz,
tutti hanno detto che tutto è numero e i nu~
meri sono tutta. Lo affermava Pitagora nel
sesto secolo avanti Crista, 10 ha ripetutO' il
grande Galileo Galilei, di cui n talia si ono~
ra di celebrare aggi il centenario. Egli di~
ceva che tutto nella vita è un bilancio, è una
questione di dare e di avere ed il numero è
quindi di' fenomenale importanza, non sol~
tanto nella vita degli Stati e delle famiglie,
ma nella vita dell'universo e delle cose. E
Leibniz aggiunse: verrà il momento in cui
l'umanità concluderà i suoi ragionamenti con
l'invito a calcolare. Calcolemus, ex numeris
veritas: è quello che diceVla Pitagora nella
scuola italica che fu ,foJ1se la prima univer~
sità del mondo, e di oui oggi si discute l'op~
portUlnità della ricostituzione, senza tener
presente che la Calabria ha dato l'onore al~
l'Italia della prima università!

Concludendo: è accettabile, perchè logi~
ca, la coincidenza con l'anno solare. Alla fine
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e al principio dell'anno quasi si ferma la vi~
ta e si rilprende in primavera e nell'estate;
mentire ,l'anno finanziario forza l'andamen~
to delle stagioni in quanto scade ed inizia
proprio nel periodo della massima attività.
Pertanto dal punto di vista logico, statistico
ed 'economico l'anno solare è più consiglia~
bile.

Per il resto, si potrebbe introdurre il si~
stema, di cui già ha parlato in altra sede
l'illustre amico e collega senatore Crollalan~
za. Gli esami dei singoli stati di previsione
della spesa, uniti per gruppi simili e affini
di Ministeri, avvengano, oltrechè nelle varie
Commissioni, anche e come sempre ndle
Assemblee, ma a conclusione si faccia la di~
scussione dei bilanci finanziari che sono i
più importanti, come chiusura delle singole
discussioni, con la possibilità di apportare
tutte le necessarie variazioni nei vari stati
di previsione dei Dicasteri, già esaminati, l'i.
peto, in raggruppamenti fatti a seconda del.
b loro maggiore affinità.

L'importante è però che, cambiando de-
cisamente rotta nella politica, nell'economia,
nella finanza, nella vita, il bilancio dello Sta~
to sia risanato e riportato all'equilibrio. Ieri
scherzosamente un illustre collega afferma~
va parlando con me: la vera legge sarebbe
quella che risanasse il bi,lancio. Non è una
legge, quella, ma è la vita economica stessa
della Nazione che può e deve farlo! A pre~
scindere quindi da questa 'riforma, che noi
combattiamo, peI1chè è e si dimostra vera~
mente perniciosa, non c'è che da rinnovare
l'auspicio più sincero e l'augurio più vibran~
te che, attraverso una serie di opere sagge
e soprattutto mediante il ripristino della fi~
ducia del popolo italiano e della fede nel suo
avvenire, si cerchi di eliminare il disavanzo,
di risanare il bilancio dello Stato e di avvia~
re verso un futuro mig.liore e meno fosco
del presente la amatissimae, a malgrado ,di
tutto, sempre veramente grande Italia no~
stra! (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Fortunati. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non
sussistono dubbi, credo, sulla portata che

può assumel1e, nello sviluppo dei compiti e
del ruolo del Parlamento e, in linea genera~
le, nel rinnovamento dell'oI1dinamento sta.
tuale, la riforma del bilancio dello Stato.

È stato già messo in risalto che il collega
Bertone ha saputo con obiettiva, intelligente
concisione iI'ifletteI1e nella stesura della rela~
zione l'inter'essante dibattito che si è svolto
in Commissione. I colleghi Gigliotti e Bona~
cina, d'altro canto, pure scavando neH'inter~
no delle norme che sono sottoposte oggi al.
l'esame e all'approvazione del Senato, hanno
avuto modo di svilulppare una serie di consi~
derazioni, di rilievi, di proposte e di p'rospet~
tive, che attengono alla sostanza politica e
politico~economica del dibattito. Ed è su que.
s,ta sostanza che io intendo richiamare l'at~
tenzione dell'Assemblea e del Ministro. La
esperienza di quattro legislatUlre, in cui ho
cercato di dare, nei limiti delle mie capacità,
un contributo modesto ma appassionato e
le indicazioni, che credo di avere saputo l'i.
cavare da un 'ventennio di insegnamento UJni~
versitario, per incarico, di politica economi~
ca affiancato a quello, di ruolo, di statistica,
hanno radicato in me il convincimento pro~
fondo che occorre sempre riuscire a distin.
,guere le condizioni necessarie e ;le condizioni
necessarie e sufficienti, per una corretta im.
postazione dei problemi di politica economi.
ca e per una proposizione di mezzi idonei al
perseguimento dei fini. Nel momento in cui
si avvia a conclusione il dibattito, due valu~
tazioni mi sembrano possano essere chiara~
mente espresse. Anzitutto può e deve essere
,riconosciuto che è stato un errore politico
circoscrivere, in questi ultimi mesi, le di.
scussioni sulla riforma del bilancio nelchiu~
so di Commissioni e di sottocommissioni,
senza dare alle discussioni stesse una riso-
nanza profonda nel Paese e nelle Assemblee
del Parlamento. La responsabilità di questa
situazione investe certo tutti i Gruppi par.
lamentari, tutti i partiti politici: ma non
vi è dubbio che un maggiore grado di tW-
sponsabilità compete ai Gruppi parlamen.
tari e agli schieramenti politici della mag.
gioranza governativa. Operando in questo
modo, onorevoli colleghi, non solo si è rite.
nuto che la riforma del bilancio dello Stato
avesse in sè e per sè un contenuto preva.
lentemente tecnico e giuridico, ma si è an.
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che insistito su una Unea di azione e di com~
portamento, che opera, anche al di là di ogni
intenzione, una fìrattura tra Parlamento e
Paese e che tende a perpetuare, in situazio-
ni nuoVe e in nuove dimensioni dell'ol1dina~
mento statuale e dell'azione dello Stato, una
vecchia le sUiperata concezione del funziona~
mento degli istituti parlamentari, degli or~
gani rappresentativi dello Stato e dei rap-
porti tra Potere legislativo e Potere e3ecu~
tivo.

Ed è appunto sulle nuove lesigenzedei tem~
pi nuovi che mi sforzerò di avviare e con~
tinuare un discorso di prospettiva. Ma, in~
tanto, la seconda valutazione che può essere
espressa riguarda la constatazione che le
norme all'ol1dine del giorno del Senato co~
stituiscono, in ogni caso, una sistemazione
transitoria. A questo riguardo, è sufficiente
richiamarsi al testo della relazione del col~
lega Bertone e agli interventi dei colleghi
Gigliotti, Bonacina e Trabucchi, per J:1ender~
si conto della validità del giudizio. Del resto,
a riprova di una certa frammentarietà e del
tipo di approssimazione con aui, nell'altro

'I~amo del Parlamento, si è definito il t,esto
della nuova regoIamentazione della forma~
zione e presentazione del bilancio delLo Sta~
to, richiamo ,l'attenzione dei Icolleghi sulla
rportata dell'articolo 5, che concerne la J:1i~
presentazione, per il semestre 10 luglio 1964~

31 dioembre 1964, del bilancio, o per meglio
dire ~ come ha detto il collega Trabucchi
poco fa ~ del « conto» dello Stato. In tale

articolo, infatti, e per tale semestre nulla è
chiarito circa gli atti da compiere, da parte
dei Ministri del bilancio e del tesoro, per
l'esposizione economica e finanziaria, per
l'esposiz10ne relativa al bilancio, per ,la re~
Iazione previsionale e programmatica. In un
certo senso nulla è detto nemmeno per lo
esercizio finanziario 1965, giacchè solo per
interpretazione può ritenersi che per tale
esercizio debbano essere adempiuti i compiti
fissati dal nuovo testo dell'articolo 80 della
legge sull'amministrazione del patrimonio

e sulla contabilità generale dello Stato e dal-
l'articolo 4 del disegno di legge sottoposto
al nostro esame.

Ma vi è di più. Nell'articolo 5 si adotta
una dizione, che in Commissione è sfuggita

alla valutazione mia e di tutti gli altri col~
leghi. Per il secondo semestre 1964, infatti,
l'articolo 5 non solo prevede un unico dise~
gno di legge, ma stabilisce anche che il di~
segno di legge comprenda lo stato di previ~
sione della entrata, lo stato di previsione
della spesa, il riepilogo generale del bilan~
cia preventivo.

Si tratta, dunque, di una dizione che di~
verge nettamente da quella adottata nell'ar~
ticolo 1, che prevede uno stato di previsione
dell'entrata, gli stati ,di previsione della spe-
sa, gli allegati bilanci delle amministrazioni
autonome e il quadro generale lriassuntivo.
Nell'articolo 1, per di più, è precisato che
ciascuno stato di previsione e il quadro ge~
nerale riassuntivo sono illustrati da note
preliminari.

Per il secondo semestre 1964 oome sarà,
dunque, presentato il bilancio? Secondo la
lettera impropria dell'articolo 5, o secondo
il combinato disposto degli articoli 1 e 5? La
questione non è di poco conto, se si tiene
presente che già la Commissione ha ritenuto
che le note preliminari non debbano essere
tali. Se, cioè, in tale bilancio vi fosse vera~
mente un solo stato di previsione della spe~
sa, scomparirebbero di colpo, di fronte al
Parlamento, come 'I1esponsabili politici ,i sin~
goli Ministri.

Quella che va p:recisata, argomentata, ap~
profondita è !'indicazione generale, che ha
ispirato il ,collega Bonacina nel suo ordine
del giorno, fatto proprio dalla Commissione,
e che pure il Senato dovJ:1ebbe far proprio.
Se non erro, il collega' Bonacina ha posto
al centro del suo intervento la funzione del
potere legislativo, in un processo di rinno~
vamento dello Stato e della società, nel suo
triplice compito di indirizzo, di propulsione,
di verifica e di controllo, attraverso cui si
può attuare realmente la sua preminenza
costituzionalmente sancita.

Il collega Bonacina, sia in Commissione
sia in Aula, ha insistito poi nel porre in J:1e~
lazione la riforma del bilancio con l'avvio
alla programmazione economica. L'amico
Bonacina, per essere più esatto nel mio ri~
ferimento, fa coincidere la volontà politica
di realizzazione della riforma del bilancio
con la volontà politica di una politica di
piano.
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Pur essendo convinto, come modesto stu~
dioso, che converrà cercare in seguito di non
usaI'e mai terminologie poHvalenti, e pur es~
sendo convinto che programmazione e pia~
nificazione non sono proprio necessariamen~
te la stessa cosa, a prescindere anche dalle
strutture economiche in cui si opera, pare
a me che tanto il collega Bonacina quanto
l'onorevole Ministro, se debbo valutare le
formulazioni di pensieri espI'essi anche in
altra sede, tendono a dare alle impostazioni
tecnico~economiche, anche ad alto .Iiv:ello teo.
rico e politico, la capacità di avere e di pm~
muovere, in sè e per sè, un dato sbocco po.
litico.economico. Ed è su questo punto che
a me sembra che debbano essere precisate le
posizioni politiche, ideali e scientifiche, se è
vero che, per quanti ispirano la loro azione
e i loro convinci menti alla analisi ed al me~
todo di indagine, che Carlo Marx ha costrui~
to ed elaborato, fOI'ma e sostanza, pensiero
ed azione, enunci azioni politiche ideali e
convincimenti scientifid non possono essere
mai artificiosamente disgiunti, e non può mai
essere assunto a canone di azione e di giu~
dizio un empirismofine a se stesso.

Certo: la presentazione del bilancio dello
Stato in un unico disegno di legge, è una
condizione necessaria perchè si possa ope~
rare una valutazione di sintesi, e perchè la
sintesi riveli e dispieghi le componenti po~
litico-economiche, di fondo o di superficie,
dell'ordinamento statuale in sè e per sè e
dell'attività che si intende svolgere nell'ar~
ticolazione di tale oI'dinamento.

Certo: la presentazione del bilancio dello
Stato in un unico disegno di legge, è una
condizione necessaria per la concentrazione
e la qualificazione del dibattito parlamenta~
re. Ancora: una data classificazione delle po-
ste del bilancio, in entrata ed in uscita, è
una condizione necessaria per stimolare e
rendere attuali la capacità e le prerogative
primarie del Parlamento.

Ma, ciò detto, non si può non affermare
con energia che, se tali condizioni sono ne~
cessarie, non sono sufficienti. Non intendo,
con questa affermazione, riferirmi solo o pre~
valentemente ai criteri concreti con cui il
disegno di legge può essere disposto e ap~
provato; ai criteri concreti, cui dellresto si

sono richiamati altri colleghi, con oui può
essere operata una classificazione economica
e funzionale; alla procedura regolamentare
concreta con cui le due Camere istruiranno
e ooncluderanno il dibattito.

La questione, a me sembra, è più vasta,
e tlrascende la formazione, la presentazione
e la Idiscussione del bilancio, in quanto dal
bilancio trae solo la premessa per delineare
una nuova partecipazione, concreta e con~
tinua, del Potere legislativo alle determina~
zioni della politica economica, alla sua at~
tuazione, alla sua verifica e al suo ,controllo.

Bisogna, a tale riguardo, rendersi conto
che noi siamo storicamente chiamati ad av-
viare a soluzione un problema nuovo: la tra~
sformazione democratica della società na~
zionale, nella lettera e nello spirito della
Carta costituzionale. E tale trasformazione
non può separare il momento democratioo
dal momento economico e sociale, così co-
me non può separare il momento del raprpor~
to di pmduzione dal momento distributivo
dei beni prodotti. Di più, il momento demo-
cratico se non può e non deve isteriIire gli
istituti Irappresentativi del Parlamento, non
può e non deve ignorare che, nella Costitu~
zione, l'ordinamento statuale è articolato in
Regi ani, Provincie e Comuni. La trasforma-
zione democratica della società non implica
quindi solo una pluralità di forze politiche
e sociali, ma anche una pluralità di istanze
mppresentative. Ma, in tale pluralità, Co~
muni e Provincie hanno una sfera di capa~
cità autonoma, una sfera di capacità decen~
trata iregionale, una sfera di capacità decen-
trata statale; le Regioni hanno una sfera di
capacità autonoma e una sfera di capacità
deoentrata statale.

Come si pone oggi allora, in termini nuo~
,vi e costituzionali, la programmazione eco-
nomica? Può il bilancio dello Stato, pur nel~
l'assetto riformato dalle norme in discus~
sione, costituire l'asse unico di riferimento
per le previsioni programmati che ?

Rispondere oggi affermativamente signifi~
ca dare in definitiva una risposta, la oui de.
mocratidtà risiederebbe soltanto sul fun~
zionamento pluripartitico del Parlamento,
ma anche in sostanza postulerebbe e consa~
crerebbe un modello tecnicamente elabora"
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to 'soltanto al centro e dal centro politica- in Commissione, possa e debba investire del-
mente imposto alla periferia dell'avdinamen- la sua presenza determinante il Potere ese~
to pubblico italiano e della sacietà civile cutivo in tutte le sue manifestaziani.
italiana. Questo è il problema nuavo che sta di

E non pado pai, onorevali colleghi, dei fronte a noi; questa è il senso nuavo di una
nuovi callegamenti, che, a tutti i livelli delle demacrazia parlamentare, che intenda es~
istanze rappresentative, debbano essere pra- sere effettivamente al centra della vita veale
massi tra tali istanze e gli organismi attra- del Paese.
verso cui apera 'e vive la sacietà civile. Co~ È certo che in quest'ardine di idee deve
me i colleghi hen sanna, si tratta di indica~ essere risolto anche un nuavo assetto de-
ziani, che armai in tutti gli schieramenti de~ mocratico di enti e di istituti, che svalgono
macratici si fanno sempre più strada, per compiti ,ohe hanno un peso politko~econo-
uscire da una routine buracratica, che ripe- mica; è certo cioè che solo casì si creeranno
te in ordinamento repubblicano le deforma- le condiziani, perchè il Parlamenta passa
zioni della prima Italia post~risorgimentale. avere le necessarie garanzie 'sull'esecuzione

Ma vi è di più. A nessuna può sfuggire degli indirizzi che pronuncerà, esulI' effica-
armai che, se i tempi nuavi impongono una cia delle v'erifiche che esegukà.
istituzionalizzazione della palitica economi- È anche certo che ciò impone 1'istituzio~
ca, che ,da fatto congiunturale, nelle ma- nalizzazione di nuovi rapporti tra Corte dei
nifestaziani esteriori, è diventata un fatto conti e Parlamento, apparendo ormai, in
permanente per tutti gli Stati, qualunque una società moderna, la Corte dei conti, co-
sia il loro ordinamento ecanomico, tale esi- me uno degli organi fandamentali, attrraver-
genza è prevista esplicitamente dalla nastra so cui il Potere ,legislativo aoquisis'Ce mezzi
Castituzione. Si può e si deve dire runzi che di canascenza per i suai indirizzi e per le
la nostra Castituzione ha un insieme di nor- , sue veri:fiche.
me pvecettive, che fissano un arientamento, È anche fuori dubbio, a mio avviso, che,
politico-ecanomico cantinuo e permanente. anzichè puntare alla maltiplicazione e aI-
E tale arientamento è anche chiruro che, a ' l'interferenza di una pluralità indistinta di
seconda delle forme concrete con cui è sta- , pubblici organi di studio, si dovrebbe ten-
to attuato, si attua, o si attuerà, non si tra- dere ad una moderna artkolaziane, ad alto
duce neoessariamente e formalmente in po- livello, dei servizi statistici pubblici, che
ste di bilancio. Si può anzi asserire, senza debbono carrispandere, ormai, più alle esi-
tema di smentita, che i fatti più vistasi e genze del Potere legislativo che 'éI quell.~ del
più qualifioanti, attraverso cui si è operrato Potere esecutivo, così da dare al Parlamento
fino ad ora un preciso disegno di palitica strumenti permanenti e divetti, attraverso
economica, non si sano mai ritrovati nel cui avere ed atturure una capacità veale di
bilancio in sè e per 'sè. conoscenza, una capacità reale di verifica,

Se, dunque, si vuale dare realment,e al che possa cancludersi sempre in una vespon-
Parlamento tutta la funziane costituzionale, sabile valutazione palitica e politico-econo-
preminente e determinante, di indirizzo, di mica.
propulsione, di verifica e di cantrollo, non Ma se noi vogliamo effettivamente che
ci si può limitare alla formazione, alla pre- tutto il pracesso di farmazione e di attua-
dispasizione e alla disoussiane del bilancia zione di una direziane palitica sia al centro
in termini tradizionali, aggiustati o cornun- di responsabili determinazioni del Potere
que ammodernati. Occonre che siano chiari- legislativo, occorre che !'istituto delle Com-
ti e definiti tutti i settori della politica eco- missiani parlamentari sia approfondito e po-
nomica reale, e 'Che per tutti questi settori, tenziato, così da dare veramente a tutto il
si traduca o non si traduca la politica eco- Paese, e a tutto l'apparato dello Stata, la
nomica in una posta di bilancio, siano ri- prova e la testimonianza che non sala si
travate le forme legislative e regolamentari, fanno leggi, ma che si vuole che le leggi sia-
attraverso cui il Parlamenta, in Assemblea a no adeguate, e che continuamente sia veri-
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ficata dal Potere ,legislativo la produttività,
nel più vasto senso della parola, di tutto
l'ordinamento pubblico e di tutto l'ardina~
mento statuale.

È questo il senso nuovo, oggi, dell'azione
legislativa e de'l,Potere legislativo. È così, a
mio avviso, a nostro avviso, che la politica
econamica cessa di essere o una formula, o
una categoria indeterminata, per divental'e
partecipazione consapevole, nel Parlamen~
to, in tutti gli organi rappresentativi, nel
Paese, della capacità e della volontà di mi~
lioni di uomini.

Ed è salo casì, del resto, che il bilancio
diventa realmente un bilancia: lo sforza,
cioè, di esprimere, anche attraversa la sin~
tesi e l'analisi di entrate e di uscite di tutto
l'ordinamento pubblico, i mezzi attraverso
i quali, di fatto, si esercita un orientamento
o un indirizzo palitico~ecanomico.

Non si tratta, dunque, di concentrare la
discussione del bilancio per ,lasciare al Par~
lamento un maggiore tempo per un'indeter~
minata attività: si tratta di concentrare la
discussiane del bilancio, per fare effettiva~
mente del Parlamento, nel senso che mi so.
no sfarzato d'abbozzare, il nuovo pratago~
nista della direzione politica e pa1itico~eco~
nomica del Paese.

È con questo spirito che noi ci accingia~
ma a votare il disegno di legge. È con que~ ,

sto spirito che chiediamo che il Senato fac~
cia proprio l'ordine del giarno riprodotto
nella relazione. È ICon questo spirito che ci
rivalgiamo al Ministro del bilancio. Nan si
tratta, onorevole MinistrO', solo di superare
al più presto, come le ho detto in Commis~
siane, la diarchia bilancio~tesol'O, che, se ri~
spande a congiunture del passato e adier~
ne, nan consente certo una coraggiasa opera
di istituzionalizzaziane e castituzionalizza~
zione del contenuto, delle forme, degli stru~
menti di una politica ,ecanomica moderna.

Noi le chiediamo, anarevale Ministro, io
le chieda, onorevole Ministro ~ anche can
un richiamo ai discarsi che pure insieme ab~
biamo svolto in anni nan lontani ~ di in~
tendere, ma soprattutto di fare intendere a
tutti gli italiani che la politica economica an~
zitutto e soprattutto va impostata e pratL
cata come una generale espansiane ed espres~
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sione delle capacità e del patere demacra~
tico delle masse aperaie e popolari; come
una generale e cantinua espansiane ed
espressione della capacità reale di indirizzo,
di decisione, di verifica del Potere legi'sla~
tivo.

In mutate circostanze storiche, in una di~
versa praspettiva rpolitico.ecanomica, noi og~
gi dobbiamo fare del bilancio dello Stato
la premessa e il traguaJrdo della costruzione
di una società nuava.

Ieri, dopo il primo Risorgimento, il bi~
lancio della Stato tendeva a cansacrare e a
farmare ~ non saltanto a consacrare, anche
a formare ~ l'Italia del primo Risorgimen~

,tO'; oggi il bilancio dello Stato deve tendere
a cansacraJre e a formare l'Italia del secon~
do Risorgimento.

Ma allora, nel primo Risorgimento, il bi~
lancio dello Stato nei termini tradizionali
era tutto; oggi il bilancio dello Stato può
essere tutto se si instaurano nuovi istituti e
nuovi rapporti, così come mi sono sforzato
di indicare.

Al di là di ogni palemica, che è sempre
necessaria, al di là di ogni dibattito, che è
sempre necessario, onarevole Ministro, io
>,ono certo che Lei sentirà, nelle mi,e e nelle
nostre parole, un impegno di onestà, di chia~
rezza, ,di ,volontà, che non può essere, in Ita~
lia, da nessuno ignorato e da nessuno elu
so. (V ivissimi applausi dall' estrema sini~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il ~eguito
della ,discussiane alla prossima seduta.

Per lo svolgimento ,di una interrogazione
e per la discussione della mozione n. 7

M I N E L L A M O L I N A R I A N~
G I O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I N E L L A 1M O L I N A R I A N~
G I O L A. Signor Presidente, ieri pome~
riggio, insieme ad alcuni calleghi, ho pre~
sentato una interrogaziane (268) di natura
piuttosto urgente, ,che riguarda un fatto gra~
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ve avvenuto nella provincia di Genova, in
occasione d'eUe eleziani JdeUe C3!sse mutue
dei coltivatori diretti.

Lei sa che il 21 gennaio scorso il Mini~
stro del lavoro Bosco ha emanato una circo~
lare molto precisa a questo pirapositoe, co~
me in altre città, anche a Genova, in modo
particolarmente grave, questa ciI'colare è sta~
ta violata e sono state indette le elezioni per
domenica prossima, quattro giorni prima
delLa sca:d,enza del termine per la presen..
tazione delle liste, ponendo alcune Associa~
zioni nella impossibilità di p:resentarsi legaI..
mente e facilmente a queste elezioni.

Io ,chiedo, se possibile, che il Ministro del
lavoro risponda entro domani, perchè c'è
ancora ,la possibilità di interveniI'e per un
rinvio di questa tornata delle, elezioni.

P RES I D E N T E. Onorevole sena~
trice, la Presidenza si è occup3!ta di questa
interrogazione urgente ed ha trasmesso la
sua richiesta al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, il quale si è dichiarato
disposto a rispandere, senza però pJ1edsa..
re la data. Comunque io invito l'onorevole
ministro GioHtti di farsi carico della ri
chiesta della senatrice Angiola Minella Ma..
linari presso il Ministro competente.

M I N E L L A M O L I N A R I A N-
G I O L A. Noi non intendiamo fare solo
una protesta, ma vorremmo un intervento
per un rinvio di questa data, che è illegale.

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Devo ancora
una volta sollecitare la discussione della
mozione presentata dalla nostra parte po.
litica sul'l'argomento, che interessa anche
l'onor,evole collega che mi ha preceduto, del-
l'assitenza malattia ai coltivatori diretti e
sulla elezione dei consigli direHivi delle mu-
tue comunali (7). Si stanno verificando fatti
scandalosi in tutto il Paese, nella prepara-
zione delle elezioni e nelle operazioni di
vota.
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Abbiamo avuto, nella provincia di Napali,
eleziani di mutue conta:dine già in 23 Cornu
ni. Nel corso di queste elezioni sono stati
denunciati numerosi presidenti delle mutue
per avere /raccolto, controfirmato e fatto vo~
tar,e con deleghe false.

Abbiamo, in ognuno di questi Comuni, mo-
vimenti di protesta. Oltre tutto, queste ele~
zioni si stanno svolgendo sotto il segno del~
la totale illegalità per il fatto stesso che il
COJ1pOelettorale è stato costituito nel modo
più illegale, mentre le liste elettorali sono
nascoste a coloro che dovrebbero, sulla base
dellle stesse, formare ~e liste dei candidati.
Mi sembra che, se vi è un argomento che
possa e debba essere urgentemente trattato
dal Senato, sia appunto questo.

Io non comprendo come, nonostante le
nostre ripetute sollecitazioni, il Governo non
si sia ancora deciso a fissare un giorno per
la discussione di questa mozione. Io insisto,
ai sensi dell' articolo 110 del Regolamento
affinchè sia fissato subito il giorno della
discussione della mozione, che risulta pre-
sentata il 21 dicembre scorso, cioè esatta-
mente due mesi al' sono e della quale è pri~
ma fiflITlatario il nostro compagno senatore
Acrturo Colombi.

P RES I D E N T E. Debbo darle atto,
senatore Gomez D'Ayala, che questo è il ter~
:w sol,l,ecito. Dò anche atto però Iche il Mi~
nistI'o nella prima seduta ebbe a dichiara-
re che avrebbe 'risposto dopo. qualche set~
timana. Io invito l'onorevole ministro Gio~
litti a rendersi interprete di questa ter-
za istanza presso il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia .lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per co-
noscere:

1) se sia al corrent,e del fatto che in
molte gaI'e di appalto per costI1uzione di
case pO'polari, indette dal competente Isti-
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tuta, le aggiudicaziani nan sianO' state pos~
sibili a causa di mancanza di ofte>renti, da~
vuta alla inadeguatezza dei prezzi;

2) se nan ritenga che, alla scopo di ren~
dere rapida ed agevole l'attuaziane del pra~
gramma dell'edHizia popolare, non debba
studiarsi un sistema ohe, al luogO' dell'at~
tuale ridimensionamento delLe apeI1e succes~
sive aHa gam deserta, can conseguente niUO~

'Va pragettazione e complesse e lunghe pra~
oedure, cantenga, per !'ipotesi di diserzione,
la predis:posiziane di tutti gli elementi per
le gare successive, in mO'da che esse pO'ssa~
no seguire a brevissima distanza una dal~
l'altra (269).

J ANNUZZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri di grazia e giustizia e del te-
sara, per conoscere se non ritengano di do~
ver disparre un congrua aumento del can~
tributa statale di cui all'articolo 2 della leg~
ge 24 aprile 1941, n. 392, a1 COllune di Ca~
gliari, per le spese di manutenzione del pa~
lazzo di giustizia, seconda le ripetute e giu~
stincate richieste del detto Camune.

Nan è difficile rendersi canto della irrile~
vanza del contributO' nell'attuale misura
annua di lire 40 milioni, salo che si consi~
derina le seguenti principali spese:

Fitto dei lacali dovuto al De~
mania . L. 27.378.687

Onere 'per il personale di pu-
lizia )} 14.736.000

Spese per il riscaldamento e
illuminazione )} 8.300.000

L. 50.414.687

Si deve tener conto che il palazzo di giu~
stizia di Cagliari è un vasto ed:Ìificia, di co~
struzione relativamente recente, che richie-
de un'accurata manutenziO'ne, canfaoente
alla dignità e ampiezza .dei locali, mentre,
dall'altra lata, non può trascurarsi la can~
dizione deficitaria del bilancia delle Arhmi~
nistrazioni camunali.

"iJ
D'altra Iparte, l'adeguamenta dei cantri~

buti della Stata alle spese effettive sastenu~
te dai Comuni per serv.izi di campetenza sta~
tali è un principio già accolta, in via di mas-
sima, dalla pubblica Amministrazione; esso
informa il disegna di legge castituzionale
propasto dal Gaverna ed attualmente allo
esame del Sena'ta, per meglio garantire i li~
miti degli oneri a cari.co della Finanza locale
(1165).

CRESPELLANI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
saciale, per canO'scere se sia informato della
situazione venutasi a creare nella Sicedison,
stabilimentO' di Mantava, ave sono stati vio~
lati gli elementari diritti di libertà dei la.
varatari della fabbrica.

La Direzione della suddetta azienda alcu~
ni giarni prima della sciapera indetto dal~
le organizzazioni sindacali per il 6.7 febbraiO'
ha inviato lettere intimidatarie a un grup~
pO' di lavaratori che costituiscano una il-
lecita pressione satta il profila costituzia~
naIe in quanta chiamati a prestare servizio
nei giarni suindicati con decisiO'ne unila~
1erale della dittà senza cancardare con i
s.indacati le possihili:tà di utÌ'lizzarli per ga.
rantire !'incolumhà e la salvaguardia degli
impianti.

L'intimidazione aperata dall'Azienda ap~
pare in tutta la sua gravità dall'ultima ca~
poversa della succitata lettera che qui ri~
partiamO': «AvvertiamO' che qualara, senza
giustificata motivo, ella non ottemperasse
alla presente chiamata, davremma disporre
per i provvedimenti del caso ferma rima-
nendo la sua a:-espansabilità ai sensi delle
vigenti leggi dvili e penali per le situaziani
che il sua campartamenta amissivo avesse
determinata ».

Gli interraganti ~ ravvisando in tutto ciò
una palese vialaziane dei diritti costituzio~
nali di sciapero degli operai ~ chiedono
quali pravvedimenti il MinistrO' intenda
adottare can urgenza per la salvaguardia
delle libertà castituzianali nella fabbrica
(1.166).

BITaSSI, ZANARDI, DI PRISCO', AIMaNI
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere in quale conto si intendano tene~
re le legittime aspettative della città di Tre-
viso ~ tempestivamente espresse dal Sinda~
co e dal Prefetto della provincia su richie~
sta dell'Ente provinciale per il turismo e di
altri enti ~ giustamente intese a mantene~
re in custodia, per conto del Ministero del~
la pubblica istruzione, l'insigne collezione
del manifesto pubblicitario, amorosamente
curata nel suo palazzo e lasciata in eredità
allo Stato dal benemerito compianto trevi-
giano Nando Salce.

IDa varie parti sOlno state avanzate analo~
ghe richieste, data la grandissima impor~
tanza documentaria ed artistica del lascito
Salce; sembra tuttavia pacifico che nessuna
città possa avere maggior titolo di Treviso
al deposito ed alla conservazione della pre~
ziosa raccolta.

IInfatti a Treviso essa fu iniziata e per ben
settant'anni assiduamente incrementata; di
Treviso fu amantissimo cittadino il vene~
rando donatore; ed a cura di Treviso fu
già con passione e cOII1iPetenna allestita una
mostra parziale del manifesto, dedicata alla
montagna, che ebbe larghissima risonanza
nelle Venezie, in Italia ed all'estero.

Favorevole alla richiesta destinazione, che
è insieme la più naturale e la /più giusta, te~
nendosi conto anche degli interessi cultura~
lie turistici di Treviso, si è unanimemente
dichiarata da tempo l'opinione pubblica
dell'intera provincia, com'è apparso in nu-
merose lettere ,ed articoli di quotidiani.

A tali argomenti ed a tanto fondati desi~
deri non può essere insensibile il Ministe-
ro della pubblica istruzione, le cui supreme
finalità sono quelle di assecondare, premia-
re ed aiutare le più nobili e caratteris,tiche
iniziative, favorendo e non mai mortidican~
do ogni sforzo di spirituale affermazione
(11:67).

GRAVA, MORO

Ai Ministri dell'industria e commercio e
dell'agricoltura e delle foreste, per sapere
se sono a conoscenza dei provvedimenti di
licenziamento presi dal:la Società' saccarife~
ra sarda nei confronti di alcuni operai qua~
lificati dello zuccherificio di Oristano.

,Detti licenziamenti, adottaÌ'Ì dopo la so~
spensione dell'attività dello zuocherificio, de~
cisa dalla Società saocariféra sarda nel giu~
gno dello scorso anno e dopo aItri provve~
dimenti di smobilitazione, appaiono chiara~
mente preludere alla chiusura dello stabili~
mento.

L'interrogante fa rilevare che la cessazio~
ne dell'attività dello zuccherificio di Orista~
no non solo colpirebbe gli operai ivi occupa~
ti ma recherebbe gravissimi danni agli agri~
coItori dell'oristanese, impegnati nella col
tura bieticola, pregiudicando le prospettive
di svilluppo e di progresso del1'agricoltura di
quella zona.

L'interrogante, pertanto, chiede agli ono~
revoli Ministri di sapere se non intendano
attuare, d'intesa conIa Regione sarda, gli
opportuni interventi per far riassumere gli
operai licenziati e per assicurare la conti~
Duazione dell'attività dello zuccherificio ~

sorto anche grazie ai fìnanziamenti concessi
dalla Regione e da enti pubblici ~, adottan~

do in caso di rifiuto deLla Società saocarife~
ra sarda (Eridania) misure dirette a porre
sotto gestione pubblica lo stabilimento, in
considerazione della necessità di promuove~
re lo sviluppo della coltura bieticola e di in~
crementare la produzione nazionale dello
zucchero (1168).

PIRASTU

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazion~
civile, \per conoscere se ritenga accogliere
le giuste richieste dei viaggiatori in parten~
za dalla Stazione ferroviaria di Eboli (SA)
e diretti a Potenza per motivi di lavoro, in~
tese ad usufruire del treno rapido 453, il
quale per ragioni di coincidenza col treno
1950 alle ore 7,04 sosta nella stazione di
Eboli senza prestare servizio (1169).

CASSESE

Al Ministro del lavoro e della pI1evidenza
sociale" per conoscere se la Comìmissione
per l'adegualIl1ento delle 'Pensioni della pre~
videnza marinara, composta da rappr'eSien~
tanti dei Ministeri del lavoro e della marina
mercantile e dell'LN.iP.IS., ohe avrebbe do~
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vuto presentare le conclusioni ,entro il 31
marzo 1963, ha ultimato il suo lavoro;

ed in caso positivo quali iproposte sono
state awanzatee quando ess,e saranno at~
tua t'e,tenendo presente che dette pensioni
non sono state migliorate dallo gennaio
1958, per cui ogni ritardo, oltl1e a procurare
sensibile danno agli interessati, aumente~
rebbe lo stato di disagio e cr,eeJ:1ebbe una
ingiusta spere:quazione con altre categorie
di pensionati che hanno già ottenuto mi~
glioramenti (già interr. or. n. 142) (1170).

PALERMO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga opportu~
no un suo intervento che consenta la solle~
cita conclusione dell'esame delle pratiche
per concessione della pensione ai coltivatori
diretti che da lungo tempo sono feI'Jne pres~
so le sedi provinciali dell',J.N.,P .S. per mo~
tivi burocratici vari non imputabili certo
agli interessati (117.1).

DI PRISCO, ALBARELLO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali siano gli intendimenti del Mini~
stero competente .nell'attuale nuova fase di
vicende riguardanti la cost'ruzione del molo
VII nel porto di Trieste.

Riferendasi alle ampie asskurazioni dce~
vute dall'interrogante in propasita nell'at~
tabre 1963, in occasione della presentaziane
di un ordine del giorno nel COlrsa del dibat~
tito sul bilancio di previsiane del Ministero
dei la>vari pubblici, si rileva la profonda de~
lusion:e esistente negli ambienti econamici
triestini per il fallimento della recente nuava
licitaziane privata per l'appalto dei lavori e
l'esigenza che siano adattati provvedimenti
atti a gaJrantiJ:1e finalmente la oostruziane del
mala VII (1172).

VIDALI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cona~
scere se nel programma per la castruzione
di nuavi parti sia prevista quella del parto
di Metaponta, in provincia di Matera, e, nel

caso aff,ermativa, quali siano i fondi stan~
ziati.

La sviluppa agricalo nella piana metapan~
tina e quello industriale nella valle del Ba-
senta impongono tale castruziane.

Il parto di Metaponto, ohe fu fiorente al~
l'epoca della «Magna Grecia », situato tra
quello di Taranto ed il porto di Crotone, se
realizzato, verrà senz'altro ad acquistare na~
tevole importanza ai fini dell'adeguamento
dei servizi portuali alle esigenze del crescen.
te sviluppa dei traffici marittimi (1173).

GUANTI

Al MinistrO' dell'interna, per canascere
quali provvedimenti intenda prendere in or~
dine alla sicurezza delle camunicazioni lun~
gO' la strada statale n. 51 di Alemagna per
le arbitrarie interruziani pravocate dai
blacchi stradali in corrispondenza di Lon.
garane.

L'interragante rammenta che la iprima
interruziane, causata dal disastro del Va-
jant, si è protratta per una decina di giar~
ni, lfin quandO', ciaè, il Compartimento del~
l'A.N.A.S., coadiuvato dai reparti militari tut~
ti, can encomiabHe attività pO'tè approntare
il callegamento di emergenza che dura tut~
tara e che, data la particalare situaziane la~
cale, consente sufficientemente le necessità
del traffica.

Dopa 'tale periado, per cause nan dipen~
denti da eventi naturali, vennero per ben
due volte, la prima tra Natale e Capadanno
e la seconda nei giorni 13, 14 e 15 febbraiO'
1964, per ben 58 ore consecutive, praticati
nuovamente dei blocchi stradali da parte di
gruppi di dimastranti.

Le ripercussioni sona state in tutti e tre
i periodi immediate ed assai gravi data che
la strada n. 51 di Alemagna è l'unica apte-
ria di d'anda valle che attraversa per circa
80 chilometri la pravincia di Belluno sboc-
cando a sud nella zona veneta e comunican~
do a nord con BalzanO', l'Austria e la Ger-
mania. Chè, se per <!'interruziane dell'otto.
bre 1963, causata da circastanze ecceziana~
]i, massima è stata la camprensiane delle
popolaz,iani interessate, altrettanta nan può
dirsi per le interruzioni di fine anno 1963
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e quella di più lunga durata dei giarni scar~
si aventi unica scapa di farmale protesta.

È da tenere presente che data l'interru~
ziane ferraviaria avvenuta anch'essa can il
disastro del Vajant, tutte le camunicaziani
sia di persane che di merci si effettuano. uni~
camente sulla statale anzi detta lunga la qua~
le la distanza del capaluaga a Pieve di Cado-
re è di 45 km. e quella da Belluna a Cartina
è di circa 75 km.

Can il blocca di Langarone, per raggiunge~
re da Belluno Pieve di Cadore, i,lpercorso si
allunga di oltre 80 km. attraversa il passa di
Palzarego situato a quota Isuperiore ai 2.100
metri con strada attualmente innevata e
ghiacciata can conseguenti .oneri, disagi e
pericali.

L'interrogante 'si permette altresì di rap~
presentare la vivissima preoccupazione delle
autorità e delle popolazioni dei comuni del
Cado re, di Cortina e dello Zoldano, perchè i
lamentati blocchi non abbiano. a ripetersi,
così come è stato minacciato nel caso non
venissero soddisfatte determinate richieste
dei danneggiati dalla sciagura del Vajont
(1174).

VECELLIO'

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
clrvile, per conosoer,e se ritenga equo che al~
cuni dipendenti delle Ferrovie della Stata
già facenti parte del personale straardinario
e sistemati a rualo in base alla legge 30 no~
vembre 1952, n. 1844, non abbianO' ancora
pO'tuta conseguire -la promozione a segreta~
ria capo, benchè in possessO' di titolO' di
scuola media superiore antecedentemente
alla loro sistemazione in rualo.

Ciò, soprattuttO', in cansiderazione del fat~
to che a differenza del personale suddetto
alcuni dipendenti provenienti dalle ferrovie
in 'concessione Biella~Santhià e Biel1a~Nava~
ra hanno già il grado di segretaria capo. a
stannO' per essere pramossi al g,rada mede~
sima pur non essendO' muniti di diploma di
scuola media superiol1e ed aven.do comples~
sivaUlente un'anzianità di servizio uguale a
minare a quella dei sopra menzionati di~
pendenti.

Nel caso che il MinistrO' dei trasporti con~
cardi sulla necessità di rimediare alla sapra

riferita anamalia, !'interrogante damanda se
egli non vogHa farsi promotorle di lUna ini~
ziativa legislativa intesa al rkonascimento,
ai fini della carriera, dei titali culturali pos~
seduti dagli ex stmordinari in possesso di
diploma di scuala media superiore già as~
sunti inruala in base alla ,legge n. 1844 del
1952 (1175).

MAssaBRIO

Al Ministro della dife1sa, per conoscere:

1) se abbia fandamenta quanto è ar~
mai diffuso nell'opinione pubblica dei co.-
muni di Corato, Andria, Ruvo, Gravina, Spi~
nazzola, tutti della provincia di Bari, in me.
rito. aH'attuazione di un poligono di tiro
nei territori dei detti Comuni per una su~
peTlficie comlplessiva di circa 16.000 ettari;

2) sle, in caso affemnativo, non riten~
ga opportuno prendere in considerazione la
passibilità di attuare il poligono di tiro in
territorio. meno papolosa e coltiva'ta;

3) se, nella ipotesi dell'attuazione del
poligono negli anzi detti comuni di Corato,
Andria, R!uv:a, Gravina, Spinazzola, sia slta.
to considerato che il prezzo da corrispon~
dersi per l'esproprio dei terreni, sia ;pure
calca lata con equità e giustizia, non risul~
terebbe che in piccola parte remunerativo
per le aziende agricale da espropriarsi, pai~
chè taU aziende si vedrebberO' danneggiate
enormemente in tutto il loro complesso di
attività, comprensive delle attrezzature per
la lavorazione della terra, delle scorte vive
e morte, e di quanto altro risulta produtti~
va in aziende già avviate, e che can il prov~
vedimento di esproprio v,edrebbero irrepa~
rabilmente trancata ed annullata .ogni loro
forma di vita (1176).

MONGELLI

Al Mini'stro dell'interno, per conose-ere:

1) quali sono le ragioni che hanno in~
dotto l'Amministrazione comunale di Trani
a non costituirsi in causa dinanzi al Con~
siglio di Stato, Sezione 6a, nei due giudizi
separatamente instaurati;

a) ricorso n. 115 del 1964, istante la si~
gnora Pasanella Nicoletta ed altri cantro il
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Comune di Trani ed il Ministero dei lavori
'Pubblici, notificato al Sindaco di Trani, pro
tempore, nelle mani del segretario capo
dotta,r Fanelli Filippo il 9 gennaio 1964;

b) r,icorso n. 116 del 1964, istante la si~
gnora Fasanella Italia contro il Comune di
Trani, notificato nelle mani del segretario
capo dottor Fanelli Filippo il 10 gennaio
1964.

Tali ricorsi sono stati discussi dinanzi
alla 6a Sezione del Consiglio di Stato alla
udienza del 7 febbra.io 1964, ed il Comune
di Trani, non costituitosi in causa, è risul~
tato soccombente;

2) quali provvedimenti intenda adotta~
re nei confronti del Sindaco che, con il suo
comportalmento negativo, ha mancato di so~
stenel'e una sua stessa « ordinanza di so~
spensione di licenza edilizia)} ed ha note~
volmente pregiudicato il buon andamento
della procedura relati'va alla revoca della
licenza per :l'illegittima costruzione di un
immobile sul suolo destinato, dal piano re~
golatore vigente di Trani, a strada pubblica;

3) se non ritenga necessario ed impro~
crastinabile l'il1lvio a Trani di un Commis~
sa l'io prefettizio all'edilizia,. previsto dalle
leggi in vigore, dato l'increscioso verificarsi
e ripetersi di una caotica situazione edili..
zia dOlVUva all'assoluta inc.ompetenza ed al
mancato rispetto delle nOl1me in atto, con
la quale vengono rilasdate licenze di costru~
zioni edilizie dal Sindaco di Tmni, in asso~
luto dispr,egio di ogni nOl1ma urbanistica e
di piano regolatore, tenuto anche presente
ohe in questi ultimi tempi la Direzione ur~
banistioa del Provveditorato alle opere pub~
bliche di Bari, ha ohiesto alla Prefettura
di Bari di intervenire presso il Sindaco di
Trani per la sospensione e la r,evoca di nu~
meros,e lioenze ediIizi,e già concesse dallo
stesso Sindaco di Trani (1177).

MONGELLI

Ordine del giorno
per la ~eduta di giovedì 20 febbraio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
giovedì 20 febbraio, alle ore 17, con il seguen~
te ordine del giorno:

1. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. DejpiUtati CURTI Aurelio ed altri. ~

Modificazioni al regio deer,eto 18 novem~
bre 1923, n. 2440" per quanto conoerne il
bilanoio dello Stato, e norme l1elative ai
bilanci degli Enti pubblici (37,2) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

2. DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE.
Modilioazioni all'articolo 135, alla dis.po~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953.
n. 1 (201).

II. Disoussione dei di1segni di legge:

1. Disposizioni integrat1iiVe della Legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Cor-t,e costiViU~
zioIlale (2012).

2. SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ Inter~

pret1azione autentka della legJg1e 25 feb~
braio 1963, n. 327, contenente norme sui
contratti a miglioria in uso nelle provin~
de del Lazio (279).

3. SPEZZANOed altri. ~ IstiViUzione del
Palma nazional,e in Calabria (87).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


